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ivolgo il mio saluto, e quello dell’ammini-
strazione che rappresento, a tutti i citta-
dini di Valdobbiadene. Nelle elezioni di

giugno i valdobbiadenesi hanno espresso fiducia verso
questa amministrazione ed ora noi siamo tenuti a dimo-
strare che alle promesse della fase pre-elettorale
seguono fatti concreti. Come obiettivo primario ci ponia-
mo la promozione di un ciclo virtuoso basato sulla valo-
rizzazione del territorio inteso come insieme di fattori
distinti, ma interdipendenti, che potrebbero rendere
Valdobbiadene, e non solo il suo prodotto principale,
meta di un turismo polivalente, esponente principale di
uno sviluppo sostenibile, tanto da assumere il ruolo di
modello da imitare. In questi anni molto si è fatto per
promuovere Valdobbiadene, il suo territorio e i suoi pro-
dotti, ospitando manifestazioni di rilievo con lo scopo di
dare la più ampia visibilità al nostro territorio. L’evento
più prestigioso, che resterà impresso nella memoria di
tutti noi per la sua eccezionalità, è senza dubbio l’arri-
vo di una tappa del Giro d’Italia. La partecipazione atti-
va dell’intero paese a questa grande festa ha suscitato
lo stupore e l’ammirazione degli spettatori e giornalisti
televisivi e dei nostri concittadini residenti all’estero. Gli
organizzatori stessi si sono meravigliati per la varietà,
vivacità e numerosità dei presenti. Quello che io ho colto
è che, forse per la prima volta, Valdobbiadene tutta, dai
bambini agli anziani, le frazioni, il centro e tutte le cate-
gorie economiche si sono mobilitati per uno scopo
comune. È questo stesso sentimento che io vorrei ritro-
vare in Valdobbiadene ogni giorno e che mi sono ripro-

messo di risvegliare nei i miei concittadini. Vorrei che
l’opportunità che ci è stata data con il riconoscimento
della Denominazione di Origine Controllata e Garantita
non fosse il traguardo delle istanze di una sola catego-
ria produttiva, ma rappresentasse invece il punto di
partenza per valorizzare ogni aspetto del nostro comu-
ne. Il periodo di crisi economica che tutto il mondo sta
vivendo non ha risparmiato le nostre zone e il riconosci-
mento della D.O.C.G. costituisce un’occasione non solo
per il settore vitivinicolo valdobbiadenese. Dopo decen-
ni di discussioni per salvaguardare il nome Prosecco e
legarlo indissolubilmente alla nostra zona, a causa di
divergenze di opinioni tra gli stessi produttori, ne abbia-
mo perso l’esclusiva, concedendo a nove province la
possibilità di utilizzare il nome Prosecco per vini prodot-
ti in luoghi ben distanti dal nostro territorio. La fama
conquistata da questo prodotto esclusivo e raffinato
non richiamerà più alla mente dei degustatori interna-
zionali una piccola zona ben delimitata, ma un vasto
territorio del quale Valdobbiadene sarà uno dei tanti
comuni. Con il riconoscimento della D.O.C.G. ci è stata
offerta la possibilità di riprenderci il ruolo di protagoni-
sti e di trasformare quella G tanto preziosa in un’oppor-
tunità di crescita per tutti. G significa garantita ed è
dalla garanzia del prodotto vino che dobbiamo ripartire
per estendere la G al territorio, alla cultura, ai servizi. La
G deve significare rispetto delle regole da parte di ognu-
no di noi, deve garantire l’impegno a preservare l’am-
biente in cui il vino è prodotto, controllando rigorosa-
mente l’uso di sostanze nocive per l’uomo, preferendo

metodi alternativi. La G deve essere garanzia di cultura
di un territorio pulito, sano, vivibile e attraente. Abbiamo
il dovere di preservare ciò che di valore già è presente,
di custodire il patrimonio ambientale, storico e cultura-
le di Valdobbiadene e di renderlo fruibile ad un numero
sempre maggiore di utenti. La G deve trasformarsi nel-
l’impegno di ciascuno per il bene di tutti, poiché ognu-
no può e dovrebbe collaborare al decoro, all’abbellimen-
to, alla cura e alla pulizia del proprio paese. Fatto que-
sto primo passo, ci verrà spontaneo difendere qualcosa
che sentiamo anche nostro e che abbiamo cominciato
ad amare, trasmettendo ai “foresti” la sensazione che
Valdobbiadene sia uno scrigno ricco di tesori che vale la
pena visitare. La G deve essere la riscoperta e la valo-
rizzazione delle frazioni, ciascuna con le sue peculiarità.
Ogni località può offrire il suo pezzo di panorama, di sto-
ria, di cibo, di servizi, che, unito a tutti gli altri, forma il
puzzle delle incredibili bellezze di Valdobbiadene. La G
deve essere cultura, certo del buon bere, ma soprattut-
to dell’ambiente, del rispetto e del senso civico, risco-
perta della storia locale e riappropriazione delle tradi-
zioni. Tutti questi fattori, se sviluppati con convinzione,
da tutti, sincronizzando i tempi e le regole da rispettare,
possono generare sviluppo e benessere. Concludo que-
sto mio primo saluto chiedendo la collaborazione di cia-
scuno per sostenere, migliorare e spronare l’azione di
questa amministrazione, garantendo il mio impegno ad
essere il Sindaco di tutti, per il bene della nostra comu-
nità, a vantaggio di ciascun cittadino.

Il Sindaco - Bernardino Zambon
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attuale Amministrazione Co-
munale di Valdobbiadene, con
decreto del Sindaco, ha deciso di

affidare l'incarico di Segretario Comunale al
dottor Gianluigi Serafini. 57 anni, residente a
Crespano del Grappa, Serafini, già impegna-
to in passato nella gestione della Comunità
Montana del Grappa, del Consorzio Trasporti
Muson di Castelfranco, del Consorzio
Acquedotto di Schievenin di Montebelluna, ha
già svolto anche il ruolo di Segretario comu-
nale per i Comuni di Trasaghis (UD), Selva di
Cadore-Colle Santa Lucia (BL), Borso del
Grappa, Riese Pio X, Nervesa della Battaglia
e Vedelago, e attualmente esercita le stesse

funzioni in convenzione con il
vicino Comune di Caerano di
San Marco. Presente a
Valdobbiadene nelle giornate di
martedì, mercoledì e venerdì, il
Segretario comunale riceve il
pubblico su appuntamento.
Ma cosa fa il Segretario comu-
nale? In primis collabora con
gli organi dell'ente in linea con
l'azione amministrativa, le leggi, lo statuto
ed ai regolamenti.
Sovrintende poi allo svolgimento delle funzio-
ni dei Dirigenti o Capi Settore e ne coordina
l'attività, partecipa con funzioni consultive

alle riunioni del Consiglio e
della Giunta, esprime il pare-
re di legittimità degli atti nel
caso in cui l'ente non abbia
responsabili dei servizi.
Nell'interesse del Comune
può altresì stipulare contratti
nei quali l'ente è una delle
parti ed autenticare scritture
private ed atti unilaterali,

oltre a esercitare ogni altra funzione attribui-
tagli dallo Statuto o dai Regolamenti, o con-
feritagli dal Sindaco, comprese le funzioni di
direttore generale qualora il Sindaco ritenga
di affidargliele.

Segretario Comunale:
figura importante ma poco conosciuta
Ecco chi è e quali funzioni svolge il dott. Serafini

L’
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amministrazione comunale,
eletta l'8 giugno 2009, intende
perseguire interamente, nel

corso del suo mandato, il programma pre-
sentato per le elezioni comunali.
Il primo intento, dunque, è quello di avviare
un ciclo virtuoso basato sulla valorizzazione
del territorio, inteso non solo come “area del
Prosecco”, ma nella sua tipicità di clima,
paesaggio, cultura ed enogastronomia, ricer-
cate anche da tanti visitatori. Per questo
riteniamo fondamentale un primo passo: la
realizzazione del “marchio” Valdobbiadene,
legato a un territorio unico, impossibile da
copiare o svendere. I settori da sviluppare
possono essere molti: la filiera del Prosecco,
innanzitutto, ma anche altri prodotti tipici,
l'enogastronomia, la ricettività diffusa, i
prodotti artigianali e le botteghe artigiane, le
strutture per lo sport e il tempo libero, i ser-
vizi connessi al turismo. Perché è il territorio
che determina le condizioni di vivibilità per i
cittadini, che qui operano e risiedono. 
Ecco dunque che la programmazione urba-
nistica, l'arte di dare risposte al presente di
domani, si pone come primo impegno il
nuovo PAT (Piano di Assetto del Territorio),
nel rispetto di quattro punti cardine quali la
qualità dell'ambiente, la qualità del costrui-
re, la qualità degli insediamenti produttivi,
sia quelli di nuova espansione sia quelli esi-
stenti, e la qualità della vita sia dei residen-
ti sia degli ospiti. 
Altro obiettivo sostanziale è quello di poten-
ziare lo Sportello unico per le imprese,

ovviando alla frammentazione del sistema
delle procedure edilizie e amministrative,
conseguendo la certezza dei tempi, la tra-
sparenza di gestione delle pratiche, l'aggior-
namento in tempo reale della situazione
complessiva dei progetti e il rilascio di un
permesso unico che contenga tutte le auto-
rizzazioni necessarie per completare le opere. 
L'ambiente e l'ecologia vengono tutelati
attraverso una serie di scelte concrete che,
direttamente o indirettamente, incidono
sullo stato di salute “ecologico” di un terri-
torio. Dal completamento della fognatura al
potenziamento della isole ecologiche, all'uti-
lizzo di fonti di energia alternative mirando
all'autosufficienza, a partire dalla pubblica
illuminazione, tante sono le strade da per-
correre, continuando il potenziamento della
rete di mobilità che privilegia gli spostamen-
ti a piedi e in bicicletta e colloca il traffico
pesante fuori dai centri urbani, e proseguen-
do con la valorizzazione dell'area del parco

del Settolo Basso e conclu-
dere il piano per la bonifica
dell'area montana dagli
impianti di radiodiffusione.
L'applicazione dei principi
dello sviluppo sostenibile
nelle attività di governo del
territorio, soprattutto nel
settore edilizio, costituisce
una tappa strategica nel
percorso di qualificazione
ambientale, sociale ed eco-
nomica del territorio. Per

questa ragione continueremo a investire per
la diffusione dei criteri di sostenibilità
ambientale, promuovendo azioni coordinate
che permettano di realizzare edifici ecoso-
stenibili e regolamentando in modo struttu-
rale le specifiche modalità di intervento.
Per quanto riguarda i Lavori pubblici una
notevole opera nella costruzione ex novo o
nella ristrutturazione e nella riconversione di
immobili esistenti è stata già compiuta.
L'obiettivo è ora quello di portare a compi-
mento e integrare il piano degli interventi
pubblici, dalle grandi opere sovracomunali
agli edifici comunali, senza dimenticare l'ar-
redo urbano, i centri storici e l'area montana.
A fronte di una crescente diminuzione dei
trasferimenti statali, ci muoveremo su più
fronti per recuperare le risorse economiche
essenziali alla comunità: 
• ottenere finanziamenti regionali ed europei
(GAL e IPA) su specifici progetti di eccellen-
za;

Un programma concreto per
Valdobbiadene e i suoi cittadini

L’

A breve un marchio per la piena valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti
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• contenere la pressione tributaria secondo
principi di equità fiscale e proseguendo l'im-
portante attività di controllo finalizzata al
recupero di evasione fiscale sui tributi propri
del Comune; 
• attivare ulteriormente la collaborazione
pubblico-privato che permette di realizzare
opere di utilità pubblica con il contributo dei
privati, anche rivisitando il regolamento in
vigore al fine di ottenere una maggior sem-
plificazione procedurale.
Puntando alla massima qualità nei servizi,
perché possa essere massimizzata la soddi-
sfazione del cittadino. 

Venendo ai cittadini, partiamo dalla consa-
pevolezza che un ambiente vivibile non è
sufficiente per “vivere bene”, se non esiste
una rete che offra servizi sociali adeguati per
prossimità, tempestività e qualità, con par-
ticolare riguardo alle fasce di popolazione
più bisognose o meno tutelate. Per questo
andranno assunte iniziative finalizzate a
promuovere, nei diversi contesti, il protago-
nismo dei cittadini minori, dei giovani e dei
più anziani.
La famiglia resta l'asse portante, attorno al
quale ruotano tutti i membri della comunità.
Vanno assunte iniziative a sostegno dei
nuclei in difficoltà, misure di sgravio fiscale
a favore delle fasce più deboli, rendendo la
famiglia sempre più protagonista nella vita
della comunità. 
Sarà favorita, per la parte di competenza
comunale, la realizzazione urbanistico - fun-
zionale della Cittadella socio-sanitaria. 
Con la scuola l'obiettivo è quello di instau-
rare un rapporto privilegiato, ritenendola
luogo non solo di istruzione, ma soprattutto
di formazione, con le famiglie, del futuro cit-
tadino. 
La cultura è fondamento e completamento
dello sviluppo economico della società e del

benessere dell'uomo. In particolare, la cultu-
ra delle tradizioni - tra natura e memoria -
sta sempre più assumendo un ruolo impor-
tante nella promozione turistica del territo-
rio. Per lo sport, tra le azioni concrete che
verranno attuate c'è il potenziamento degli
impianti di proprietà comunale incrementan-
do le convenzioni con strutture private, ma
anche avviare progetti per attività sportive
con le scuole, attivare un percorso-vita nel-
l'area degli Istituti di soggiorno nel capoluo-
go, sviluppare il progetto Ippovie, sostenere
il progetto Quota 1570 per un percorso di
orienteering, e predisporre e segnalare itine-
rari per mountain bike (con dotazione di bici-
clette) e per il nordic walking. 
Passando alle attività economiche iniziamo
da agricoltura e allevamento. La priorità
concessa al settore agricolo - solo nel vitivi-
nicolo lavorano a Valdobbiadene 4.000 per-
sone e 800 aziende - ha permesso di avere
oggi un territorio paesaggisticamente intat-
to, invidiatoci da molti. Nel prossimo futuro
servirà seguire con attenzione gli sviluppi
dell'applicazione del nuovo disciplinare a
tutela del Prosecco, partecipare in maniera

propositiva ai progetti di promozione della
nuova denominazione (Docg), promuovere e
curare corsi di aggiornamento per operatori
vitivinicoli e turistici, sostenere operazioni di
marketing e tutelare le produzioni casearie
di malga, perseguendo il riconoscimento del
marchio per il formaggio del Monte Cesen e
incentivando l'olivicoltura, oltre a studiare
progetti per interventi strutturali e investi-
menti di compartecipazione per la produzio-
ne di energie alternative con lo sfruttamento
delle risorse derivanti da scarti di produzioni
agricole e artigianali, adottare il nuovo rego-
lamento di polizia rurale. 
Il commercio di prodotti tipici della terra e
dell'artigianato locale registrerà una espan-
sione soprattutto in conseguenza del proget-
to di rafforzare il marchio territoriale di
Valdobbiadene, accrescendone l'appetibilità
turistica. 
Il turismo è il futuro vero dello sviluppo di
Valdobbiadene, esito di una serie di attività
che convergeranno per rendere turisticamen-
te apprezzato il territorio attraverso la riqua-
lificazione di aree e centri storici, l'arredo
urbano e la viabilità.
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nche dall'Amministrazione giunge un
forte appello, rivolto alle autorità
nazionali, regionali e provinciali, per-

ché questo è il momento in cui il territorio e la
gente, che vi lavora, pensa al suo futuro rispetto
a una normativa particolare che lo coinvolge sul
piano del prodotto principale e, per l'amministra-
zione, del “prodotto” Valdobbiadene. L’appello di
una Valdobbiadene che sente di aver bisogno di
tutti gli attori di questo segmento, ma che vuole
farlo nello spirito di collaborazione e nel rispetto
di tutte le parti, sapendo che il cuore di un pro-
dotto così importante sta qui, perché è nato qui e
quindi la responsabilità di trovare un momento
comune è il percorso quotidiano dell'Am-
ministrazione.
Queste le premesse che hanno spinto, il 29 set-
tembre scorso, il Consiglio comunale a votare
all'unanimità un documento presentato all'ordi-
ne del giorno sulla difesa e valorizzazione della
“DOC storica Conegliano-Valdobbiadene”,
copia del quale è stata trasmessa al Ministero
dell'Agricoltura, alla Regione del Veneto, alla
Provincia di Treviso, alla Camera di Commercio di
Treviso, al Consorzio di Tutela del Prosecco e ai
Comuni appartenenti alla DOC storica
Conegliano - Valdobbiadene.
Il nostro territorio si colloca oggi al vertice quali-
tativo, per la normativa vigente in Italia, permet-
tendo un riconoscimento DOCG che va al di sopra
della grande DOC Prosecco. Questa classificazio-
ne di vertice, riconosciuta anche dall'ultimo
regolamento comunitario, ci rafforza ulterior-
mente perché prevede che tutte le denominazio-
ni degli stati membri vengano registrate dalla
comunità e quindi automaticamente protette

attraverso il sistema dei trattati internazionali,
come già avviene per le dop e igp dell'agroali-
mentare.
E quindi importante ora realizzare una forte
campagna di comunicazione che evidenzi la
nostra diversità in modo forte ed univoco,
“un'identità territoriale definita e riconosciu-
ta”, con un programma di investimenti a
medio termine mirato su un unico obiettivo:
“TERRITORIO e PRODOTTO”.
Solo un territorio unito ed univoco infatti potrà
garantire il proseguimento di una lunga stagione
di successi. Diversamente, le piccole aziende for-
temente radicate nel territorio storico delle colli-
ne di Conegliano e Valdobbiadene, ma con limi-
tata capacità di comunicazione verso l'esterno,
assisteranno allo svilupparsi di una concorrenza
basata esclusivamente sul confronto dei prezzi
dei prodotti finali, senza considerare che i costi di
gestione sono tre volte superiori rispetto alla
nuova DOC di pianura. È indispensabile che la
valorizzazione del prodotto venga realizzata
anche dal nostro Consorzio di Tutela, che dovrà
coinvolgere il mondo produttivo nelle scelte pro-
mozionali per affermare la diversità e l'unicità
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco.
Per sostenere questo settore è necessario adotta-
re adeguate misure di protezione, finalizzate alla
salvaguardia di uno sviluppo viticolo ed enologi-
co regolamentato e controllato che tuteli, non da
ultimo, anche il consumatore finale. Per questo
il documento “doc storica Conegliano -
Valdobbiadene” individua otto azioni concrete
e immediatamente realizzabili:
1. Un piano di finanziamento straordinario per
realizzare  in Italia e nei paesi dell'Unione

Europea un triennio di comunicazione mirata per
la Docg;
2. La definizione da parte del Consorzio di Tutela
delle linee di comunicazione territoriale da dif-
fondere;
3. Chiarezza sulla questione degli esuberi di pro-
duzione;
4. Massima snellezza nella gestione aziendale
delle fascette di stato per Docg;
5. Istituzione di Commissioni d'assaggio decen-
trate; 
6. Politiche di sostegno e di promozione della pro-
tezione internazionale;
7. Un dialogo con le amministrazioni comunali
dell'area della DOCG, in coordinamento con gli
altri enti già coinvolti nella ricerca di soluzioni
per la semplificazione del nome della denomina-
zione;
8. Un invito rivolto al nuovo Consorzio DOC ad
esercitare l'opzione prevista dall'art. 4 del disci-
plinare attuale, al fine di un'adeguata gestione
del potenziale vitivinicolo;
A ciò si aggiungono la richiesta di dar seguito al
progetto di definizione della vocazione territo-
riale delle aree destinate ai nuovi vigneti al fine
di regolamentare i nuovi impianti, i reimpianti e
i sovrainnesti, la valutazione di un progetto di
riconoscimento a patrimonio dell'Unesco del
territorio di Conegliano Valdobbiadene, e la
richiesta al Comune affinché garantisca un'a-
zione di monitoraggio costante sull'attività del
Consorzio per la tutela del Prosecco e di tutti gli
enti interessati, che preveda l'acquisizione e la
diffusione dei dati, fornendo al cittadino e alle
aziende la certezza che il Comune sta agendo
nel loro interesse.

A

In difesa e valorizzazione della “doc
storica Conegliano - Valdobbiadene”
Un documento votato all'unanimità come base di partenza per un impegno unitario verso “un'identità
territoriale definita e riconosciuta”
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a sostenibilità, oltre ad offrire
qualità a chi vive gli edifici ed il
territorio, può essere anche oppor-

tunità economica. Questo il concetto cardine
del convegno “Qualità del territorio come risor-
sa per lo sviluppo”, la cui quarta edizione, che
ha visto un successo di pubblico ben oltre
quello delle passate edizioni (quasi 150 pre-
senze medie) è stata realizzata dall'ammini-
strazione comunale di Valdobbiadene in colla-
borazione con “Anab architettura naturale”.
Il convegno, che ha chiuso quattro giorni di
workshop su "La sostenibilità nel dettaglio
tecnico e architettonico: dialogo tra forma e
tecnologia", si è tenuto sabato 10 ottobre nel-
l'auditorium Celestino Piva, ed ha portato sul
palco numerosi relatori di caratura internazio-
nale, che hanno dimostrato come, in molte
parti del mondo, ormai da anni ci sia un
approccio diverso nella gestione degli edifici e

del territorio che li ospita. In particolare si è
visto come la bioedilizia possa concretamente
diventare partner ad esempio dell'agricoltura,
e quindi, come ha sottolineato Giancarlo Allen,
segretario nazionale dell'Anab, essere in grado
di collaborare ad un nuovo rilancio, in un
periodo di forti crisi, di quei settori che da
sempre hanno determinano l'economia e lo
sviluppo del nostro paese.
A confermare la possibile alleanza “architettu-
ra-agricoltura” sono stati anche lo svizzero
Werner Schmidt e l'alto atesina Margareta
Schwarz, architetti che nei loro edifici prevedo-
no l'utilizzo esclusivamente  di materiali natu-
rali come  paglia,  legno e  argilla, materiali
economici, che si trovano in loco, si procurano
facilmente e sono a bassissimo impatto
ambientale. Un ulteriore conferma è arrivata
da Anna Eringher, giovane architetto austriaco
che, come i succitati colleghi, utilizza nei suoi

lavori materiale semplice, di derivazione loca-
le e a basso costo. Le sue opere hanno ricevu-
to molti riconoscimenti internazionali grazie
anche all’alto valore sociale.
Tra i presenti all'iniziativa anche l'associazio-
ne AriaNova, che ha illustrato il progetto di
collaborazione con famiglie della provincia di
Treviso, Belluno e Vicenza informando sulle
opportunità date dal “conto energia”, contri-
buto nazionale previsto per chi installa un
impianto fotovoltaico, e sulla possibilità di
contrattazione data a eventuali gruppi di
famiglie, in caso di acquisti multipli, anche
nei confronti dei grandi gruppi industriali.

Per ulteriori informazioni si possono visitare
i siti internet: www.anab.it
www.atelierwernerschmidt.ch/COSTRUI-
RE%20Giugno%2005%20%28i%29.pdf
www.associazionearianova.it

9

Qualità del territorio: risorsa dello sviluppo

L

A ottobre la quarta edizione del Convegno di bioedilizia

il progetto presentato dal comu-
ne di Valdobbiadene in collabora-
zione con il comune di Mel, ai

primi di novembre, al folto pubblico della
Fieracavalli di Verona. L’Ippovia delle
Prealpi trevigiane e bellunesi, un’idea di
realizzata da Veneto Agricoltura in collabo-
razione con la Federazione Italiana Sport
Equestre, prevede circa 400 chilometri di
percorsi che si snoderanno per i territori di
cinque Comuni bellunesi e sei trevigiani,
lungo sentieri, strade forestali ed interpode-
rali esistenti e di proprietà pubblica.

Le altre amministrazioni comunali, nell'ade-
rire al progetto, hanno sottoscritto un proto-
collo d'intesa che il quale individuano come

capofila il comune di Valdobbiadene. E, pro-
prio in questa veste, Valdobbiadene era pre-
sente a Verona, a presentare l’iniziativa che
si porrà accanto alle altre due Ippovie regio-
nali denominate “del Piave” e “del Brenta”.
Alla manifestazione è intervenuto il vicepre-
sidente della regione Franco Manzato che ha
dettagliatamente illustrato il progetto e il
Ministro Luca Zaia, che ha piacevolmente
salutato una iniziativa di importante valen-
za turistica e di promozione integrata del
territorio, dell'ambiente, delle produzioni
tipiche.

È

Ippovia delle Prealpi

Foto: Gianni Destri
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Dal Forum di settembre dati confortanti sul mercato delle bollicine  

Forum: appuntamento  “spumeggiante”

l Forum Spumanti d’Italia, voluto
dal Comune di Valdobbiadene e
dall’associazione Altamarca, è

l’appuntamento di riferimento annuale per
tutto il comparto dello Spumante italiano,
proponendosi come evento di riflessione e di
dialogo fra i territori e le imprese spumanti-
stiche nazionali. Un evento breve e incisivo,
ma con attività collaterali continue nell’arco
dell’anno.  Valdobbiadene si è posta come
epicentro dello sviluppo di tutto il settore
legato allo spumante, anche attraverso lo
sviluppo di attività di formazione professio-
nale, di cultura e di studio.  Tra i grandi meri-
ti che si possono riconoscere al Forum
Spumanti d’Italia, il principale è senza dub-
bio quello di aver saputo valorizzare ogni sin-
golo spumante, eliminando la genericità e
l’anonimato, riuscendo a trasmettere l’idea di
“territorio e prodotto” legati indissolubilmen-

te in un binomio
che ne garantisce
l’unicità.
Valdobbiadene, uno
dei comuni italiani
più spumeggianti
in assoluto con
1400 imprese viti-
cole destinate alla
produzione di uve

(ex Prosecco, oggi Glera), guarda al futuro
con buone prospettive. I dati infatti confer-
mano che anche il mercato mondiale inizia a
riconoscere agli spumanti italiani un maggior
valore rispetto al passato, che il consumato-
re acquista con competenza, ricercando qua-
lità, origine e una denominazione che sia
espressione diretta del prodotto, cioè un rap-
porto moderno legato al valore/identità. Dalle
indagini svolte da Ismea, l’istituto di servizi

per il mercato agricolo alimentare, il prezzo
risulta essere al primo posto nelle scelte al
ristorante, mentre il costo è all'ultimo posto
nelle motivazioni di scelta della mescita a
calice, che risulta essere in forte crescita
(+15%), all'insegna dell’aperitivo italiano.
Per le bollicine non esiste ancora, tuttavia, la
cultura del consumo quotidiano: la bottiglia
di spumante è ancora legata per il 72% (nel
2008) ad occasioni di festa, con il 72% del
consumo totale nazionale concentrato in
meno di un mese. Una concentrazione di con-
sumo che varia enormemente in funzione del-
l’età del consumatore: nella fascia tra i 18 e
i 30 anni, negli ultimi 5 anni, un calice di bol-
licine ha sostituito, nel 50% dei casi, analco-
lici e cocktail aperitivo.
Emerge, tuttavia, la poca chiarezza nell'offer-
ta. Un aspetto, questo, che certamente verrà
migliorato dal nuovo marchio DOCG.

I

artirà lunedì 8 marzo 2010 la pros-
sima edizione della fiera di San
Gregorio. Un’iniziativa che ha origi-

ni antiche, secondo alcuni addirittura al XV
secolo, e che si svolge non a caso in un perio-
do dell’anno in cui, ormai superati i rigori del-
l’inverno, un tempo ci si preparava ad affron-
tare la stagione dell’alpeggio. La fiera era,
dunque, l’occasione per acquistare il bestiame
destinato ai pascoli montani nell’imminente
stagione monticatoria, da maggio a settem-
bre. Nel corso degli anni la vocazione agricola

del nostro territorio si è modificata, la coltiva-
zione della vite si è affermata con vari cam-
biamenti nei metodi di coltivazione e nel tipo

di macchinari utilizzati. E anche il settore
espositivo della Fiera di S. Gregorio si è quindi
progressivamente adeguato alle esigenze del
territorio, fornendo ogni anno quanto di meglio
esiste sul mercato per rispondere alle richieste
degli agricoltori locali.
La contemporanea presenza della più moderna
tecnologia al servizio dell'agricoltura e delle
usanze e tradizioni storiche rappresenta il
punto di forza di quella che ogni valdobbiade-
nese riconosce come la festa più autentica e
radicata del nostro paese.

Antica Fiera di San Gregorio 2010
Tradizionale appuntamento per turisti ed operatori del settore agricolo

P
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on il cosiddetto “Piano Casa”, il
decreto legge 112/2008 convertito
poi nella legge 133/2008, si è cer-

cato di rilanciare l’economia del settore edili-
zio. La Regione Veneto, con legge regionale
14/2009 definita “Piano casa del Veneto”, ha
definito gli interventi ammessi e le modalità
costruttive, demandando quindi ai Comuni di
deliberare limitazioni particolari per gli inter-
venti sui diversi edifici. Lo ha fatto anche il
comune di Valdobbiadene, con la deliberazio-
ne del Consiglio comunale n. 69 del 30 otto-
bre 2009, approvando all’unanimità le moda-
lità applicative e sottolineando, nel contem-
po, alcune importanti regole. Di seguito si
possono trovare alcune indicazioni di massi-
ma, mentre ulteriori specifiche sono consul-
tabili nel sito internet del Comune all’indiriz-
zo: http://www.comune.valdobbiadene.tv.it,

seguendo poi il percorso atti comunali/deli-
bere.  Principalmente si deve considerare, in
caso di ampliamento di edifici esistenti, se la
destinazione è residenziale o non residenzia-
le. Nel primo caso viene consentito un
ampliamento fino al 20% del volume, nel
secondo fino al 20% della superficie coperta.
Viene poi consentito un ulteriore 10% di
ampliamento nel caso in cui si utilizzino fonti
di energia rinnovabile, anche se derivanti da
impianti già installati, purché di potenza pari
a un 1 Kwh per ogni 100 mq di Superficie
Utile e almeno 3 Kwh complessivi, da certifi-
care  con la fine lavori.
Anche in caso di demolizioni o ricostruzioni di
edifici esistenti da prima del 1989 si distin-
guono i casi di destinazione residenziale, che
consente un aumento del 40% del volume
esistente, elevabile a 50% con ricomposizio-

ne dei volumi, o non residenziale, che con-
sente un aumento del 40% della sup. coper-
ta esistente, elevabile a 50% con ricomposi-
zione dei volumi. In entrambi i casi gli
aumenti sono però consentiti se le tecniche
utilizzate seguono i dettami dell’edilizia
sostenibile.
Diverso il caso di pensiline e tettoie, espandi-
bili in deroga alle previsioni dei regolamenti
ma solo per l’installazione di impianti sola-
ri/fotovoltaici integrati o parzialmente integr.
con potenza non superiore a 6 kWp. 
Il Consiglio Comunale ha inoltre approvato le
limitazioni inerenti le distanze dai confini,
dalle strade e dagli edifici per le prime case
di abitazione e previsto la riduzione degli
oneri di urbanizzazione del 10% qualora gli
interventi di ampliamento vengano realizzati
con tecniche di Bio edilizia.

standard urbanistici e dotazioni di servizi;
distanze dai confini, dalle strade e dagli edifici, fatte salve le sopraelevazioni degli edifici esistenti;
tutela dell'assetto idraulico del territorio;

obbligo di redazione
di Piano Attuativo

deroga alle altezze
dei fabbricati fino
ad un massimo di:

2 metri per tutti i fabbricati residenziali e per tutti i fabbricati (indipendentemente dalle destinazioni d’uso)
ricadenti in ZTO B e C;
4 metri per i fabbricati di uso diverso

ampliamento >mc 2.000
ampliamento >mc 1.000

ampliamento >mc 1.000

rispetto delle disposizioni
dei piani e regolamenti

vigenti

Dest. residenziale
Dest. Produttiva, commerciale, direzionale,
agroindustriale, turistica, agricola
Dest. Terziaria se ampliamento non supera la
sup. utile dell’ed. esistente

C

Piano Casa: occhio alle regole
Aumenti di volumetrie e superfici esistenti, ma con alcuni vincoli

ALCUNE DELLE LIMITAZIONI APPLICATE SONO LEGATE A:
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lavori sono partiti e procedono
con rapidità. Dopo la cerimonia
della posa della prima pietra, nel

maggio scorso, la cittadella socio-sanitaria
Guicciardini è ormai una realtà, “entro il
novembre 2011 - ha dichiarato il presidente
Antonio Raia - pensiamo di poter occupare la
nuova sede”, in un'opera che è destinata a
rilanciare, in termini di numero e qualità dei
servizi offerti ai cittadini, tutta l'area dell'ex
Ospedale.
Un intervento da 27 milioni di euro (6 dei quali
arriveranno a lavori in corso, grazie a opera-
zioni future), finanziato da Regione Veneto (9
milioni), Ulss n. 8 (7 milioni), Istituti di
Soggiorno per Anziani “San Gregorio” (5 milio-
ni) e Comune di Valdobbiadene, che ridisegne-
rà completamente tutta l'area. Proprio l'entità
delle spese previste già pone l'intervento qui
descritto come uno dei più interessanti, anche
per lo sforzo richiesto agli enti sottoscrittori
dell'Accordo di Programma nel reperire le
risorse necessarie alla realizzazione.
Tutto ciò anche grazie alla decisione di svilup-
pare l'operazione per fasi successive più o
meno nettamente distinte l'una dall'altra.
Dalla costruzione di una nuova Casa di Riposo,

alla ristrutturazione del Padiglione Vigilanza,
che accoglierà i poliambulatori, i nuovi servizi
riabilitativi, il distretto socio sanitario di
Valdobbiadene - Montebelluna e il servizio 118
Pedemontana Emergenza; poi la ristrutturazio-
ne di Villa Fabris, per adeguarla ai più recenti
indirizzi assistenziali, anche per la specificità
degli ospiti che dovrà accogliere, e in seguito
la sistemazione definitiva delle aree esterne.
Un'operazione che si pone come la miglior
risposta al bisogno assistenziale di tante
famiglie, e la principale strada per mettere in
rete il servizio socio-sanitario decentrato sul
territorio e dare nuove qualificate risposte dia-
gnostiche in sinergia con le attività proprie e
complementari degli Istituti di Soggiorno per
anziani S. Gregorio.
Il progetto risponde, soprattutto, alle esigenze

di una moderna sanità, che prevede servizi di
qualità distribuiti sul territorio. Consentirà un
netto miglioramento della logistica e della
funzionalità dell'area “Guicciardini”, con una
positiva ricaduta a livello ambientale per la
presenza di aree verdi e per l'uso di materiali
da costruzione ecocompatibili.
Un particolare rilevante, rispetto alla nuova
struttura, è un sistema di produzione di ener-
gia termica ed elettrica che utilizza fonti rin-
novabili, con un beneficio per l'ambiente che
rispetta in pieno le ultime direttive europee in
materia.
A lavori conclusi, Valdobbiadene potrà contare
su nuovi servizi socio-sanitari che si affian-
cheranno agli attuali, divenendo un punto di
riferimento per tutta la Pedemontana, con una
struttura che, per numero di posti letto e ser-
vizi erogati al cittadino, si porrà come la più
importante a livello regionale.
Costituirà, questa, la prima esperienza di
riconversione di servizi sanitari alla persona,
dopo la chiusura dei piccoli ospedali.
Elementi che, letti nel loro assieme, disegnano
come un intervento d'eccellenza quello che
restituirà il Guicciardini ai legittimi proprieta-
ri: i cittadini e il loro territorio.

Il progetto sta portando nuova vitalità all’area dell’ex ospedale

I

Cresce la Cittadella socio-sanitaria

In vendita tre immobili del Comune
artedì 15 dicembre 2009 alle
14.00 in Municipio (piazza
Marconi, 1 a Valdobbiadene), avrà

luogo l’asta pubblica per la vendita di tre
immobili appartenenti al patrimonio del
Comune. Si tratta del fabbricato conosciuto
come “Ex scuola di Guia”, di via Strada di

Guia, che parte da una base d’asta di 163
mila euro; di un terreno agricolo di 673 metri
quadrati di superficie, in frazione Guia, loca-
lità Croset, con base d’asta 36 mila euro; e di
un secondo terreno agricolo in frazione San
Vito, località Perlo, di 3966 metri quadrati di
superficie, a base d’asta 15 mila euro.

Per ogni informazione è possibile rivolgersi
all’ufficio tecnico del Comune nei seguenti
orari: lunedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 -
martedì dalle ore 17,00 alle ore 18,15 - mer-
coledì dalle ore 10,00 alle ore 12,30 - venerdì
dalle ore 10,00 alle ore 12,30.
(tel. 0423 976832).

M

Valdobbiadene13_DIC09  16-12-2009  14:03  Pagina 12



13

olontariato in festa per l’undicesi-
mo anno consecutivo. L’evento in
piazza Marconi, animata, domeni-

ca 11 ottobre, da una manifestazione che anche
quest’anno ha riscosso grande successo.
Quaranta gli espositori presenti, tra associazioni
di volontariato, cooperative, istituzioni scolasti-
che e famiglie. Apprezzata anche la grande
attrattiva dedicata ai più piccoli, con la cittadel-
la dei bambini. Ma molta attenzione anche alle
problematiche e alle esigenze dei più grandi, con
le sedute gratuite di tecniche di rilassamento
proposte dal centro culturale socio-educativo
“Card. Pietro Bembo” e gli Amici del cuore che,
con i tre ambulatori mobili installati in munici-
pio, hanno offerto check-up a molti adulti e
famiglie interessati alla salute del cuore.
Ad allietare il numeroso pubblico l’esibizione del
Minicoro Nuovi orizzonti, mentre tra le nuove pro-
poste di questa edizione si è evidenziata la par-
tecipazione di un gruppo di giovani del paese
che, oltre all’esibizione in improvvisazioni di
cabaret, hanno pubblicamente espresso la loro
intenzione di collaborare con l’amministrazione
comunale per una nuova progettualità rivolta ai
loro coetanei. L’amministrazione augurando
buon lavoro in particolare ai giovani, sperando
sia l’inizio di una concreta e proficua collabora-
zione con le istituzioni, ringrazia tutti i parteci-
panti per la buona riuscita dell’iniziativa.
Centro sollievo per malati di Alzheimer Il Comune

di Valdobbiadene, dal 2008, ha aderito, in colla-
borazione con i Comuni di Segusino, Vidor e gli
istituti di soggiorno “San Gregorio”, al progetto
denominato “Progetto sollievo” promosso dal-
l’associazione Alzheimer di Riese Pio X. 
L’iniziativa ha come obiettivo primario quello di
dare sollievo alle famiglie che assistono a domi-
cilio persone affette da demenza di tipo alzhei-
mer, costituendo un centro sollievo ove l’amma-
lato, una o due volte alla settimana, possa tra-
scorrere l’intera mattinata, permettendo così
alla famiglia un intervallo dal costante impegno
di assistenza. La sede individuata per il suddet-
to servizio è il Centro ricreativo anziani presso il
comune di Segusino. Sarà garantito il servizio di
trasporto per e dal centro. L’attività con gli uten-
ti sarà gestita, con il supporto dello psicologo e
dell’ educatore dell’Associazione promotrice e
dai volontari selezionati attraverso un corso di
formazione da poco concluso. Entro gennaio
2010 saranno valutati i potenziali utenti che
potranno usufruire del servizio Centro sollievo
che sarà attivo già a fine gennaio. Le famiglie
interessate all’iniziativa possono rivolgersi ai
servizi sociali comunali.

FILÒ NATALIZIO
Sabato 19 dicembre, l’assessorato alle Politiche
sociali propone il Filò natalizio, un importante e
piacevole appuntamento, ormai tradizionale,
rivolto a tutti gli anziani che si incontreranno con

l’amministrazione comunale per gli auguri di
Natale. Quest’anno l’iniziativa si svolgerà a San
Pietro di Barbozza, una frazione del Comune
anziché nel capoluogo. L’amministrazione comu-
nale ha scelto infatti di rendere itinerante l’e-
vento per favorire la partecipazione anche degli
anziani delle frazioni, individuando come prima
sede la struttura della Pro loco di San Pietro di
Barbozza. Il programma della giornata prevede
la celebrazione della santa Messa nella parroc-
chiale, il tradizionale pranzo seguito da attività
di animazione.
Gli interessati all’iniziativa può rivolgersi all’uf-
ficio servizi sociali.

“UN AIUTO IN PIÙ PER RIMANERE A CASA”
Un corso di formazione per volontari per dare
sostegno alle famiglie di malati in condizione di
terminalità. È l’iniziativa organizzata dall’Ulss n.
8 in collaborazione con i Comuni e i Centri di ser-
vizio alla stessa appartenenti. Si intende realiz-
zare il progetto sperimentale “Un aiuto in più per
rimanere a casa”. L’obiettivo di questo progetto
è quello di promuovere la creazione di un’asso-
ciazione di volontari dedicata ai malati termina-
li, radicata capillarmente nel territorio dell’ULSS
n. 8, che collabori con la rete dei servizi socio-
sanitari e del volontariato esistente. Gli incontri
si svolgeranno in viale Fra Giocondo 18, a
Caerano di San Marco, nella sala del Centro cul-
turale (presso la biblioteca).

V

Amministrazione e volontariato in
aiuto ai più deboli
Le iniziative del settore sociale

Concetti base del computer in due cicli di lezioni rivolte agli ultrassesantenni
percorsi previsti, rivolti a persone
con almeno 65 anni di età, consen-
tiranno l'acquisizione di concetti

base di informatica (gestione documenti, inter-
net e posta elettronica). Due i percorsi previsti,

il primo, già iniziato  terminerà il 16 marzo
2010, il secondo (8 lezioni per 12 ore, costo 30
euro) inizierà il 6 aprile 2010 e si concluderà il
25 maggio 2010. Gli incontri settimanali, sem-
pre di martedì, dalle ore 16.30 alle ore 18, si

terranno nella nuova aula di informatica della
scuola primaria (elementare) di San Pietro di
Barbozza.
Per informazioni: 
Ufficio Servizi Sociali: Tel. 0423/976827

I

Usare il computer: c’è sempre tempo
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a ristrutturazione dell'area dell'ex
filanda Piva e l'edificazione della
nuova caserma dei carabinieri

hanno determinato l'esigenza di una risistema-
zione della viabilità dell'intera zona, compren-
dente anche le strade di accesso agli istituti
scolastici, per evitare che il prevedibile aumen-
to del traffico finisse con l'aggravare ulterior-
mente la situazione già critica all'incrocio tra
via Erizzo e via della Pace.
La ditta Ca' d'Oro, proprietaria dell'area dell'ex
filanda Piva, si è impegnata ad eseguire la

nuova viabilità, con la realizzazione di una bre-
tella stradale di collegamento tra via Erizzo e
via della Pace e di una rotatoria all'incrocio tra
via della Pace e via San Venanzio. Nel frattem-

po il Comune ha realizzato i già progettati lavo-
ri di prolungamento della pista ciclabile di via
della Pace e di sistemazione del piazzale San
Venanzio, con la realizzazione dell'area desti-
nata alla sosta dei pullman, di un parcheggio
con circa 50 posti auto e di un'area attrezzata
per la sosta dei camper, terminati a novembre.
L'intervento sulla viabilità a carico della ditta
Ca' d'Oro ha subito invece una battuta d'arre-
sto a causa del fallimento dell'impresa incari-
cata dei lavori che sono recentemente ripresi,
dopo l'affidamento ad un'altra impresa.

L

Accesso al portale con le banche dati tramite codici personalizzati

Piazzale San Venanzio a nuovo

l Comune di Valdob-
biadene ha realizzato,
con la collaborazione del

BIM Piave di Belluno, la cartografia
del territorio comunale. Questo
risultato è stato raggiunto mediante
un processo di “georeferenziazione”
(posizionamento in base alle coordi-
nate geografiche) di tutte le infor-
mazioni a disposizione.
Le banche dati che sono state inse-
rite sono numerose, tra queste si
evidenziano: stradario comunale, ortofoto,
carta tecnica regionale, base catastale
aggiornata al 2008, piano regolatore comuna-
le vigente con indicate le zonizzazioni ed i vin-
coli. Il sistema sarà poi integrato con numero-
se altre banche dati, fra cui le reti tecnologi-

che (illuminazione pubblica, acquedotto,
fognatura,…), i sentieri, le piste ciclabili, il
piano per la protezione civile.
Il programma che gestisce il SIT è di facile
utilizzo: è possibile interrogare il sistema cer-
cando la propria abitazione attraverso la via

ed il numero civico, oppure attraverso
il foglio e la particella catastale. È
possibile scaricare il modulo di richie-
sta per l’accesso al portale dal sito
www.comune.valdobbiadene.tv.it.
Il modulo, compilato e firmato, andrà
poi consegnato all’ufficio “urbanisti-
ca, edilizia privata” unitamente a
copia di un documento di riconosci-
mento e alla ricevuta del versamento
di 50 euro (Iva compresa) al Tesoriere
comunale, Cassa di risparmio del

Veneto. Le credenziali di accesso saranno poi
recapitate, entro breve tempo, all’indirizzo e-
mail indicato nel modulo. Queste avranno
validità di un anno dal rilascio e potranno
essere rinnovate annualmente previo nuovo
versamento del contributo.

I

In Internet la cartografia del Comune
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Piano Opere Pubbliche ANNUALE 2010

OPERE STRADALI E DI
PUBBLICA ILLUMINAZIONE

REALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA
POLIFUNZIONALE PRESSO LA SCUOLA
ELEMENTARE DEL CAPOLUOGO

BONIFICA DEGLI IMPIANTI
RADIOTRASMITTENTI
IN LOCALITÀ PIANEZZE

COSTRUZIONI DI NUOVI LOCULI

MANUTENZIONI
DI EDIFICI COMUNALI 

BONIFICA IMPIANTI
RADIOTRASMITTENTI IN
LOCALITÀ MONTE BARBARIA

REALIZZAZIONE IMPIANTI IMHOFF

COSTRUZIONE DEL MAGAZZINO
PER IL SERVIZIO
DI PROTEZIONE CIVILE

RIQUALIFICAZIONE
DELL'AREA EX-OSPEDALE

OPERA PUBBLICA

€ 800.000,00

€ 450.000,00

€ 210.000,00

€ 200.000,00

€ 400.000,00

€ 200.000,00

€ 150.000,00

€ 425.000,00

€ 300.000,00

IMPORTO € DESCRIZIONE LAVORI

1

2

3

4

5

6

7

8

9

L'intervento prevede il rifacimento e
l'implementazione dell'illuminazione
pubblica e la ricostruzione di alcuni
tratti della viabilità comunale princi-
pale.

L'opera consiste nella realizzazione di
una struttura polifunziale presso la
scuola elementare del capoluogo per
attività ricreative e ginniche.

Il lavoro prevede la realizzazione di una
postazione per trasmissione radiofoni-
ca in località Costesella a Pianezze.

L'intervento consiste nella realizzazio-
ne nuovi loculi nei cimiteri di Santo
Stefano, San Pietro, San Vito e
Valdobbiadene

L'opera consiste nella eliminazione
delle infiltrazioni nella scuola di San
Vito, nell'adeguamento sismico della
scuola di Bigolino e in manutenzioni
dello stabile della Farmacia comunale.

Il lavoro consiste nella realizzazione di
una postazione per trasmissione radio-
fonica nelle vicinanze di Malga
Barbaria.

L'intervento consta della realizzazione
di tre impianti Imhoff per il trattamen-
to delle acque reflue a Guia e a Santo
Stefano.

L'opera prevede la realizzazione del
magazzino per la Protezione civile, in
adiacenza al magazzino comunale in
corso di appalto.

Il lavoro prevede la riqualificazione del
percheggio dell'ex-ospedale, con am-
pliamento dell'area a parcheggio sul
lato sinistro di via Roma e il recupero
urbano parcheggio e area verde del
lato destro.
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11 17.00-18.15 Biblioteca comunale

13 mattino Riva de Milan e territorio comunale

13 15.30 Auditorium Nicolò Boccasino

13 20.20 Chiesa di San Pietro di Barbozza

13 17.00 Auditorium Celestino Piva

16 20:30 Auditorium Nicolò Boccasino

18 17.00-19.00 Biblioteca comunale

19 16.30 Chiesa di San Vito

19 20.00 Auditorium Nicolò Boccasino

19 11.00 Chiesa e Pro Loco San Pietro

19 15.00 Partenza e arrivo piazza Marconi

20 14.30 Auditorium Nicolò Boccasino

20 14.30 Patronato di San Pietro

20 14.30 Ex scuole elementari di Guia

20 14.30 Oratorio di Bigolino

22 20.00 Chiesa Santo Stefano

23 20.30 Auditorium Nicolò Boccasino

24 15.00 Piazza Marconi

25 intorno Piazza Marconi - sotto il municipio
all'una

26 20.30 Palestra ISISS "Giuseppe Verdi"

• Il filò natalizio dei bambini
(dai 3 ai10 anni)
• Corsa campestre
“16° Memorial Grotto Nadine”
• A Christmas Carol

• Concerto d’Avvento
Coro Laudate Dominum
• Serata natalizia con Dino Maraga
(per famiglie)
• Saggio musicale

• Tanti auguri con un biglietto
(per bambini dai 6 ai 10 anni)

• Recita di Natale

• Concerto Gospel

• Filò natalizio degli anziani

• Natale in piazza: tour della carrozza
di Babbo Natale

• Recita di Natale

• Recita di Natale

• Recita di Natale

• Recita di Natale

• Veglia natalizia

• Spettacolo teatrale

• Natale in piazza

• Un buffet di auguri
(dopo la santa Messa di mezzanotte)

• Concerto di Natale (ingresso euro 5,00)

Comune - Ass. Cultura

Atletica Valdobbiadene

Comitato Boccasino

Gruppo Mandrigalistico
il diletto moderno
Comune - Ass. Cultura

Scuola secondaria
I grado "Efrem Reatto"
Comune - Ass. Cultura

Scuola dell'infanzia
di San Vito
Associazione Assemblea
di Dio Progetto Vita
Comune
Ass. Servizi Sociali
Comune, commercianti
e Pro Loco
Scuola dell'infanzia
di Funer
Scuola dell'infanzia
di San Pietro di Barbozza

Scuola dell'infanzia di Guia

Scuola dell'infanzia
di Bigolino
Scuola dell'infanzia
di Santo Stefano
Scuola primaria paritaria
parificata S. M. Assunta

Comune, commercianti
e Pro Loco
Pro Loco Valdobbiadene

Banda cittadina
“Sergio Dal Fabbro”

DATA ORARIO SEDE EVENTO ORGANIZZAZIONE
DICEMBRE

Per informazioni: Ufficio Informazioni Turistiche, via Piva 53 - tel. e fax 0423 976975

Valdobbiadene13_DIC09  16-12-2009  14:03  Pagina 16



1 7.45 - 11.45 P.zza Marconi - frazioni
p.zza Marconi

2 15.00 Località Pianezze
4 20.30 Palestra ISISS "Giuseppe Verdi"

5 20.00 San Pietro di Barbozza
località Barbozza

5 19.30 Funer - località Pra’ Cenci
5 15.00 Località Pianezze
5 20.00 Incrocio via Villanova e via Europa

5 20.30 Località Cargador di Ron
5 19.30 Piazza di Guia
5 19.00 Bigolino - via XXV Aprile 
5 20.00 Santo Stefano - campo sportivo 
5 20.00 San Vito - Centro Turra 
6 17.00 circa Piazza Marconi
28 11.00 Auditorium Celestino Piva 

29 17.00 Biblioteca comunale

6 20.00 Piazza Marconi
7 15.00 Piazza Marconi
12 17.00 Biblioteca comunale

14 17.00 Auditorium Celestino Piva

26 17.00 Biblioteca comunale 

DATA ORARIO SEDE EVENTO ORGANIZZAZIONE
GENNAIO

• Tour augurale concertistico

• Sci alpinistica Pianezze-Mariech
• Concerto di Capodanno
a cura dell'Orchestra Filarmonia Veneta
• Panevin
• Panevin
• Panevin
• Panevin
• Panevin

• Panevin
• Panevin
• Panevin
• Panevin
• Panevin
• Panevin e befana acrobatica
• Apertura master universitario
"Cultura del cibo e del vino"
• Il filò dei bambini (dai 3 ai 10 anni):
letture e laboratori di carnevale

• Sfilata carri di Carnevale
• Sfilata carri di Carnevale
• Mascheriamoci: letture e laboratori di
carnevale (per bambini dai 6 ai 10 anni)
• Spettacolo teatrale e musicale: Pippi
alla ricerca del tesoro (per famiglie)
• Il filò dei bambini: letture e laboratori
(per bambini 6-10 anni)

Banda cittadina
“Sergio Dal Fabbro”
Sci Club Valdobbiadene
Comune - Ass. Cultura

Pro Loco S. Pietro
di Barbozza
Comitato Pra’ Cenci
Club Amici della Montagna
Comitato Festeggiamenti
Santa Margherita
Comitato San Rocco
Pro Loco Guia
Pro Loco Bigolino
Pro Loco S. Stefano
Comitato Centro Turra
Pro Loco Valdobbiadene
Comune - Ass. Istruzione,
Università Ca' Foscari
Comune - Ass. Cultura

Pro Loco Valdobbiadene
Pro Loco Valdobbiadene
Comune - Ass. Cultura

Comune - Ass. Cultura

Comune - Ass. Cultura

FEBBRAIO

6, 7, 8 tutto il giorno Per le vie del capoluogo
21 18.00 Auditorium Celestino Piva 

26 17.00 Biblioteca comunale

MARZO
• Fiera di San Gregorio
• Concerto International Music Meeting

• Filò dei bambini (dai 3 ai 5 anni)

Comune
Comune - Ass. Cultura,
Amici della Musica e ISISS
"G. Verdi"
Comune - Ass. Cultura
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Servizi Socio Assistenziali Sanitari e Riabilitativi

Sede Legale e amministrativa
Via Parmesan, 2/C - VALDOBBIADENE - Tel. 0423.975686 - Fax 0423.971730 - e-mail: fuoritutti@libero.it

SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

el salutarlo, prima
della sua partenza da
Valdobbiadene, molti

hanno riconosciuto in don
Marcello Bettin, parroco per 16
anni, un uomo di grande cultura e
a un avvinto studioso.
Ha sempre infatti spronato i val-
dobbiadenesi a riscoprire le loro
radici attraverso la conoscenza dei
grandi personaggi che hanno
influito, nel corso dei secoli, sulla
storia di questa comunità.
Nel 2004, gli è stato conferito il
premio Città di Valdobbiadene, per-
ché si è sempre rivelato sostenitore, appassio-
nato e convinto, dello studio degli eventi e delle
persone che hanno fondato la comunità valdob-
biadenese. È stato anche a Valdobbiadene
ricercatore intenso dell’identità locale tramite
la riscoperta dei fondamenti culturali e l’acqui-
sizione della memoria storica della vita civile e
cristiana locale.
Si ricorda l’impegno, l’energia, l’entusiasmo e

la determinazione che egli ha dedicato per la
realizzazione e l’abbellimento degli ambienti e
delle strutture parrocchiali, quali il recupero
della vecchia canonica, divenuta un funzionale
punto di riferimento per l’istruzione e la cultu-
ra. L’antica Chiesa di San Gregorio, l’ex super-
cinema e, da ultimo, la torre campanaria sono
le più evidenti opere per le quali don Marcello si
è prodigato. Negli anni della sua presenza tutti

hanno potuto attingere alla sua grande ric-
chezza di cultura e di umanità. Risuonerà la
sua parola, limpida e confortante, sapiente
comunicatrice della saggezza e del coraggio di
una fede convinta, comprensiva di fronte all’er-
rore, capace di perdono e consolazione. 
Il saluto a don Marcello Bettin si intreccia con
il benvenuto a don Paolo Rizzato. A lui la comu-
nità parrocchiale ha rivolto un grazie per aver
accolto l'invito del vescovo Antonio Mattiazzo
ad essere la guida della parrocchia Santa
Maria Assunta.
Don Paolo, a lungo assistente diocesano
dell'Azione cattolica, possiede una spiccata
sensibilità e una lunga esperienza nel campo
della formazione umana e cristiana delle nuove
generazioni. Privilegiare i giovani è il miglior
investimento per il futuro che però richiederà
un lavoro corale.
A don Paolo e a tutta la comunità l’ammini-
strazione comunale augura buon lavoro.

... et maneas pastor, ne lacerentur oves.
(Venanzio Fortunato, III, 11)

N

In ottobre c’è stato uno “storico” passaggio di consegne

Grazie don Marcello, benvenuto
don Paolo 

foto di Lorenzo Rizzato
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ASSOCIAZIONE CULTURALE
AMICI DELLA MUSICA di Valdob-
biadene si è costituita a Val-

dobbiadene nel 1980 riunendo due realtà,
l'Istituto musicale "V.Dall'Armi" e la Scuola di
danza classica e moderna "il Cigno". I corsi
dell'associazione si svolgono da fine settem-
bre a fine maggio e si concludono con i saggi
nel mese di giugno. L'Istituto musicale
attualmente sta svolgendo corsi di pianofor-
te, chitarra, violino, teoria, canto lirico, musi-
ca d'insieme, pianoforte moderno e jazz,
tastiera elettronica, chitarra moderna, batte-
ria, canto moderno. I corsi collettivi della
scuola di danza sono diretti da Lorena
Cargnini che segue personalmente allievi ed
allieve dai 5/6 anni fino alla maggiore età. La
sede dell'Associazione si trova nel Palazzo C.
Piva, in via C. Piva, 53, dove è presente una
segreteria, a disposizione degli interessati,
nei giorni lunedì, martedì, mercoledì dalle 16
alle 18.30 - tel. 0423.973411, 
e-mail: amicimusicavaldo@libero.it.

IL CORO VOCES PLAVIS (VOCI DEL PIAVE)
nasce nel 1985 a Crocetta del Montello e si
compone di circa 20 cantori in sezione mista
(uomini e donne). Da circa dieci anni il grup-
po ha trasferito la propria sede nel comune di
Valdobbiadene (TV). Il profondo studio e la
costante dedizione hanno portato il gruppo
corale ad affermarsi in concerti e rassegne
ottenendo lusinghieri consensi di pubblico e
di critica. Ha partecipato al Festival
Internazionale “I concerti d'Organo”, si è esi-
bito nel 2002 in una serie di concerti con l'or-
chestra Filarmonia Veneta su repertorio di A.
Vivaldi, e nel mese di  novembre 2005 a
Valdobbiadene nel concerto del 20° anniver-

sario, da cui è stato tratto un cd. Ha parteci-
pato ad aprile ai concerti “I salmi della
Serenissima” collaborando con la Schola
Cantorum S.Daniele di Povegliano, diretti dal
M° Angelo Zanatta. Da circa un anno il coro è
diretto dal maestro Fausto Vedova e si ritrova
il giovedì sera, dalle ore 21.00, nel Palazzo
Celestino Piva, nella sede degli Amici della
Musica, via Piva n. 53, Valdobbiadene. Per
informazioni si possono contattare Mara (tel.
0423.981221) o Roberto (tel. 0423.981279).

IL CORO NUOVI ORIZZONTI, costituitosi a
Valdobbiadene nel 1998, a trovato la sua
nuova sede nel Palazzo Piva, all'interno della
sede degli Amici della Musica.
È composto attualmente da 36 voci dell'età
varia dai 5 ai 16 anni, guidati dall'insegnan-
te, sua fondatrice, Fabiana Roccato.
Caratterizzato dalla giovane età dei suoi
componenti il coro propone un repertorio che
spazia dalle canzoni del Piccolo Coro
dell’Antoniano di Bologna, con il quale negli
ultimi anni sono intercorsi rapporti di colla-
borazione con cui si condivide il sostegno a
iniziative benefiche, a brani di Laura Pausini

e Tiziano Ferro. Il mini coro tiene concerti
presso case di riposo, scuole, associazioni,
portando ovunque messaggi di pace e solida-
rietà. Per informazioni ed iscrizioni ci si può
rivolgere al presidente, sig. Enrico Boschiero
cell. 339 6649553. Il coro si ritrova per le
prove tutti i sabati pomeriggio dalle ore 16
alle ore 17.

IL GRUPPO DELLA BANDA CITTADINA
“SERGIO DAL FABBRO” DI VALDOBBIADENE,
secondo una tradizione orale, affonda le sue
radici storiche nel lontano 1767 quando, in
occasione della inaugurazione della torre
civica di Valdobbiadene, fece la comparsa
uno sparuto numero di “musicanti” i cui pro-
gressi portarono alla formazione di una fan-
fara. La Banda di Valdobbiadene si propone
in veste di accompagnatrice a sfilate di vario
genere, partecipa a rassegne musicali, si
esprime in concerti, organizza e partecipa a
rassegne bandistiche sia interprovinciali, sia
interregionali.
Organizza anche scambi culturali con gruppi
folcloristici e bande italiane e straniere, fa
parte del comitato del Festival Internazionale
di Musica e Danza e gestisce un corso di
musica ad orientamento bandistico. Col-
labora con la locale scuola media e aderisce
ad iniziative a scopo benefico (come
Thelethon). Il gruppo si ritrova di norma una
volta alla settimana per effettuare le prove di
gruppo il venerdì alle 20.30, di teoria e sol-
feggio e strumento il mercoledì.
La sede è in via S. Giovanni, presso le ex
scuole elementari di Valdobbiadene. Il
Presidente è Gianni De Bortoli (333.8650995),
il direttore del corso di musica è Dario
Zandegiacomo (338.5987156).

In questo numero spazio a musica, canto e danza

L’

Si presentano le associazioni comunali

FARMACIA

Dr. Zucchetto
OMEOPATIA

ERBORISTERIA
ARTICOLI SANITARI

Valdobbiadene (TV)
Piazza Rosa, 5

Tel. 0423.972036
www.zucchetto.it
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el 2007 e a inizio 2009 erano stati
realizzati due corsi base di dizio-
ne, gestiti da Fabio Scaramucci

di Ortoteatro, che avevano riscosso molto
interesse, appassionando i partecipanti alla
materia. Era nata così la richiesta di prose-
guire approfondendo le regole e le modalità
di una corretta dizione, respirazione ed uso
della voce, per tutti coloro che vogliono impa-
rare ad utilizzare la parola al meglio, a leg-
gere con una buona articolazione ed interpre-
tazione, senza cadenze dialettali, a parlare in
pubblico in ogni occasione: scuola, lavoro,
teatro.Poiché sono pervenute nuove richieste
per l'attivazione di un altro corso base, si
pregano tutti gli interessati di contattare la
biblioteca. Da circa un anno è partito in sor-
dina un nuovo servizio offerto in biblioteca a
tutti i bambini: si tratta degli appuntamenti

di lettura animata curati da un gruppo di let-
trici volontarie che mettono a disposizione il
loro tempo gratuitamente per proporre letture
ad alta voce di racconti e fiabe. Le letture si
concludono in genere anche con una piccola
attività manuale che coinvolge attivamente i
partecipanti. L'intento principale  è di pro-
muovere la biblioteca come spazio piacevole,
aperto a tutti, in cui grandi e piccoli si ritro-
vano a condividere esperienze di lettura e

attività. L'iniziativa rientra a pieno titolo nel
progetto “Nati per leggere”, progetto nazio-
nale che ha lo scopo di promuovere la lettura
ad alta voce da parte degli adulti verso i
bambini dai 6 mesi ai 6 anni, riconoscendo i
benefici relazionali-affettivi oltre che cogniti-
vi, della pratica della lettura in tenera età.
Le volontarie attualmente attive hanno matu-
rato la loro disponibilità partecipando negli
anni scorsi ai corsi, promossi dalla bibliote-
ca, di lettura animata e di dizione. Altre per-
sone si sono aggregate, contagiate dall'entu-
siasmo delle prime.
Per il 2009-2010, il gruppo di lettrici ha
steso, in accordo con la biblioteca, il calen-
dario degli appuntamenti rivolti alle due
fasce d'età, prescolare (3-5 anni) e scolare
(6-10 ). Per informazioni rivolgersi alla
biblioteca.

n seguito agli accordi dei mesi
scorsi con l'amministrazione comu-
nale, la Confraternita del

Prosecco di Valdobbiadene, in sintonia con il
proprio impegno istituzionale di promozione e
valorizzazione del territorio e delle sue produzio-
ni, si è impegnata a donare alla biblioteca  nel
corso degli anni pubblicazioni di vario genere
(libri, riviste, documenti di ricerca scientifi-
ca…) inerenti l'enologia e la viticoltura. In que-
sto modo studenti e appassionati della materia
troveranno una ricca sezione dedicata all'argo-
mento, che sarà periodicamente aggiornata
grazie all'impegno costante della Confraternita

di reperire il materiale via via disponibile.
L'iniziativa è interessante anche perché molto
di questo materiale non si trova attraverso i tra-
dizionali canali commerciali, trattandosi spesso

di “letteratura grigia”, quali pubblicazioni
interne ad enti, tesi di laurea, ricerche e studi,
atti di convegni, che non hanno come scopo la
vera e propria pubblicazione.
Questi materiali sono difficilmente accessibili
se non tramite la conoscenza e il contatto diret-
to con chi ne è promotore. Perciò diventa ancor
più prezioso l'appoggio che fornisce la
Confraternita proprio nel reperimento di questi
documenti. Il 13 novembre scorso, in occasione
del ritrovo della Confraternita per la ricorrenza
di San Martino, si è svolta la cerimonia di con-
segna ufficiale alla biblioteca della prima parte
di documenti.

I

La Vite mette radici in Biblioteca

Natale in Attività e servizi
della biblioteca comunale

Nasce una sezione specializzata sulla “Vitivinicultura”

N
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a Direzione didattica di Valdob-
biadene è costituita da 6 scuole pri-
marie frequentate da 752 bambini.

La scuola primaria del capoluogo ha 179 alunni
iscritti, quelle di Bigolino, San Vito, San Pietro
sono frequentate rispettivamente da 114, 87 e
91 alunni. In due scuole si attua il tempo scuo-
la a 40 ore settimanali (tempo pieno), in 5 il
modulo a 30 ore distribuite in 5 o 6 giorni la set-
timana. 
Nei vari plessi il Piano dell'Offerta Formativa,
redatto e condiviso all'interno degli Organi
Collegiali, prevede la rimozione delle differenze,
una base comune di apprendimento, la realizza-
zione di progetti  di arricchimento personale e
opportunità formative quali i corsi di avvio alla
pratica sportiva, le lezioni di educazione all'af-
fettività e alla sessualità, le attività legate alla
sicurezza sulla strada e negli spazi quotidiani, i
laboratori espressivi. 
Le scuole della direzione didattica hanno una

consolidata presenza sul territorio e in questo
operano e si aprono alle diverse istanze e richie-
ste provenienti dal conteso sociale e familiare.
Ne sono prova ad esempio il progetto plurienna-
le di musica a San Vito, le proposte di ecologia
concreta con l'attuazione del progetto “Il
Settolo Basso” a Bigolino, i laboratori di italia-
no come seconda lingua per gli alunni stranieri
di Valdobbiadene, o il progetto “Scuole aperte”
che mette a disposizione della cittadinanza i
laboratori di informatica funzionanti nelle
diverse sedi per attuare corsi specifici.

Nel plesso di San Pietro è stata inaugurata
sabato 12 dicembre 2009 la nuova aula audio
video e la nuova aula di informatica che ospite-
rà 20 postazioni di lavoro, ognuna in grado di
operare in Windows o in Linux. L'aula ha ricevu-
to l'omologazione da parte dell' Aica (associa-
zione italiana calcolo automatico) nel mese di
novembre, ed è diventata “test center”, cioè
abilitata allo svolgimento di esami per il conse-
guimento della patente europea per l'uso del
computer ECDL (European Computer Diving
Licence) sia in ambiente Windows che in
ambiente Linux. 
È di questi giorni l'iniziativa filantropica avvia-
ta dalla Direzione didattica, dal Comune di
Valdobbiadene, dall'Ana, dalla Protezione civile
e dall'Istituto San Gregorio e dalle Cooperative
sociali del territorio finalizzata alla raccolta di
fondi, da devolvere alle scuole dell'Abruzzo col-
pite dal sisma per l'acquisto di attrezzature e di
materiale didattico.

L

Le scuole del territorio
I numeri del circolo didattico di Valdobbiadene 

a scuola, attraverso il suo curriculum
formativo e le attività extrascolasti-
che e laboratoriali, vuole promuovere

il saper fare dei ragazzi (le competenze) e il
saper essere (identità) cittadini chiamati ad
assumere gradualmente un ruolo attivo all’inter-
no della società, un ruolo illuminato dai valori
che ispirano la sua azione educativa. “Riteniamo
importante continuare a tener viva la consapevo-
lezza che il mondo è più bello a colori,  la bellez-
za della vita è l’intreccio delle differenze, la forza
della vita è l’incontro accogliente tra diversi”
(don Paolo Rizzato). La scuola si impegnerà in
laboratori teatrali e manuali con gli ospiti degli

Istituti San Gregorio, nella partecipazione  alla
manifestazione interculturale a Soligo “ Il mio
vicino che viene da lontano …Guardiamoci in
volto!” e nell’adozione di bambini dello Zambia.
Quest’anno scolastico è stato aggiunto il proget-
to “Il mondo è più bello a colori, se lo rispettia-
mo” con la finalità didattica di rendere consape-
voli i bambini che l’essere cittadini li rende
responsabili dell’ambiente in cui vivono e li
impegna a salvaguardare il creato, dono di Dio.
Rientrano nel progetto anche i percorsi formativi
con la SAVNO, l’educazione stradale con la
Polizia Locale, l’educazione alla salute con ope-
ratori dell’ULS, i percorsi in biblioteca di lettura

animata, l’uso del laboratorio di scienze presso
l’ISISS di Valdobbiadene e la conoscenza del
Municipio con le sue funzioni e ruoli. La scuola
propone inoltre due laboratori facoltativi di musi-
ca individuale (pianoforte, batteria, chitarra,
flauto traverso)  e inglese, che si svolgono in ora-
rio extrascolastico il sabato mattina. L’istituzione
e il Centro Bembo propongono anche  i seguenti
percorsi di formazione per i genitori: corso di
Kineosologia Educativa, corso base e avanzato di
Informatica, e gli incontri “Figli in crescita geni-
tori in formazione” seconda edizione.
Per informazioni rivolgersi alla scuola,
tel. 0423 973998.

L

Il programma scolastico 2009/10 della scuola primaria paritaria parificata Santa Maria Assunta
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l Centro di Formazione Professionale
Regionale “P. Berton” gestito dalla
cooperativa Dieffe, ha come vocazio-

ne la formazione dei giovani del territorio nel set-
tore della ristorazione. Un dato per tutti: nell’anno
scolastico 2007/2008 la Scuola di Ristorazione è
iniziata con 1 corso e 17 allievi, a distanza di due
anni il loro numero è cresciuto fino ad interessare
ormai un centinaio di ragazzi e ragazze inseriti in
5 corsi. Questa crescita è dovuta, oltre che all’e-
sperienza didattica del corpo insegnante, all’ac-
coglienza riscontrata dal Centro stesso da parte
di tutte le Istituzioni scolastiche, imprenditoriali e
sociali del territorio.
L’attività della Scuola, che opera in Villa dei Cedri
a Valdobbiadene, affianca ed integra la presenza
di Enti e Associazioni, come Altamarca, le Proloco
locali e diverse Aziende eno-gastronomiche depu-
tate a promuovere a 360 gradi lo sviluppo cultu-
rale, lavorativo ed economico dei cittadini e delle

imprese che vivono ed operano nella Pede-
montana. Il mantenimento dell’offerta turistica
nelle nostre zone è determinata, oltre che dall’al-
ta qualità dei suoi prodotti agroalimentari, anche
dalle modalità con cui vengono commercializzati,
offerti nelle realtà dei degustazione e, perché no,
anche dal contatto diretto che siamo in grado di
costruire. Questo passa anche attraverso la for-
mazione professionalizzante del personale di
cucina e di degustazione/sala che sia in grado di
reggere un buon livello. La Scuola di Ristorazione
“Dieffe”, nata per volontà del Comune di
Valdobbiadene e collocata presso Villa dei Cedri,
vuole rispondere a questa necessità, e contribuire

ad una presenza affidabile e continuativa per i
giovani e per le loro famiglie, garantendo l’occu-
pazione degli studenti, a qualifica raggiunta,
nelle aziende della filiera enogastronomica. C’è la
possibilità di visitare la Scuola di Ristorazione ed
i suoi laboratori durante l’orario scolastico dalle
12 alle 16, di lunedì, mercoledì e giovedì, previo
accordo e appuntamento telefonico con la
Segreteria del Centro, avendo così l’opportunità di
assistere anche a lezioni dimostrative.
Per informazioni e iscrizioni al Centro di
Formazione Professionale telefonare al numero
di telefono 0423/972443 dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 12. In un momento di crisi economi-
ca come quella attuale, il lavoro del cuoco e del
cameriere, e più in generale il lavoro che valo-
rizza i prodotti agroalimentari tipici e tradizio-
nali del territorio, può essere un lavoro, bello e
ricco di soddisfazioni umane, professionali e ad
anche economiche.

I

Il CFP Regionale “Piero Berton”
Un esperienza che piace: in un biennio quintuplicati i corsi e gli iscritti

e scuole dell’infanzia di Bigolino, Funer,
Guia, San Pietro e Santo Stefano que-
st’anno scolastico hanno come tema
portante della programmazione la

conoscenza e la scoperta del paese. È importante far
sviluppare e approfondire nel bambino, già dai primi
anni scolastici, il senso di appartenenza ad una
comunità, che comprende scuola, famiglia, istituzio-
ni e territorio circostante, di condividerne regole, dirit-
ti e doveri e di promuovere l’amore e il rispetto per
l’ambiente e il territorio in cui esso vive per lo svilup-
po del senso della cittadinanza. Con questa program-
mazione dal titolo “Tutto il mondo è paese” le inse-
gnanti hanno programmato una serie di attività di
interazione della scuola con il territorio circostante,
avvalendosi dell’aiuto di figure rappresentative, quali

sindaco, polizia locale, rappresentanti delle varie atti-
vità lavorative, e visitando strutture e edifici signifi-
cativi quali municipio, chiese, ospedale, negozi, bar e
farmacie. Lo scopo è portare all’interno della scuola la
realtà che circonda il bambino, per aiutarlo a muove-
re i primi passi come cittadino consapevole e respon-
sabile, attivo nella maturazione della propria identità,
della propria autonomia e nell’acquisizione di nuove
competenze. La scuola dell’infanzia di San Vito ha
scelto di adottare la programmazione educativo-
didattica denominata “Il tempo” con lo scopo di aiu-
tare il bambino a padroneggiare le tre dimensioni
temporali strettamente correlate tra loro: il presente,
il passato e il futuro. 
Dal 7 gennaio a fine febbraio saranno aperte le
iscrizioni in particolare dei bambini che compiran-

no 3 anni dal 1° gennaio 2010
fino al 31 gennaio 2011.
IL TERRITORIO COMUNALE HA DISPOSIZIONE
LE SCUOLE PER L’INFANZIA:
> “Monsignor Guadagnini” di Bigolino
(tel. 0423 980218)
> “Gesù Bambino” di Funer (tel. 0423 973243)
> “Monumento ai caduti” di Guia
(tel. 0423 900170)
> “Brunoro” di S. Pietro di Barbozza
(tel. 0423 972611)
> “Sacro Cuore” di Santo Stefano
(tel. 0423 901020)
> “Asilo infantile Sorelle Geronazzo
e Dalla Longa” di San Vito (tel. 0423 973106)

L

Dal 7 gennaio partono le iscrizioniScuole per l’infanzia
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Formazione nel territorio in cui si vive e si lavora

Le attività dell’Isiss “Giuseppe Verdi” 

ormazione, rap-
porto con il terri-
torio ed integra-

zione con il mondo del lavoro:
questi i principali canali di
attività dell’Isiss “G. Verdi” di
Valdobbiadene. Compito fon-
damentale di un’agenzia
educativa è infatti avviare l'i-
struzione sia attraverso gli
studi curricolari sia extracur-
ricolari. E tra le attività pro-
poste dall’Isiss si annoverano
le Olimpiadi della Mate-
matica per le quali due stu-
denti dell’Istituto, lo scorso
anno, si sono classificati tra
i primi dieci in provincia.
Prosegue il progetto S.
Venanzio Fortunato “Ci-
ttadino d’Europa” che propo-
ne uno scambio culturale con
la cittadina di Poitiers,  e
un’analisi approfondita nelle
singole classi sullo “Sviluppo
sostenibile con energia e
ambiente”. Nutrito l’ambito
dello studio delle lingue con
il CLIL che prevede un'unità di apprendimento
in lingua straniera e la continuazione degli
scambi con l’estero. L’alunno sarà sensibiliz-
zato a condividere i valori della diversità e
della tolleranza mediante il progetto Pace. E
per la tematica dell’intercultura si avviano i
corsi di italiano L2 in collaborazione con il Ctp
di Montebelluna. Per il benessere dello studen-
te c’è anche l’educazione alla salute in colla-
borazione con l’Avis - Aido dell’Ulss 8. Al
“Verdi” viene dato spazio considerevole agli

Studi musicali (Pianoforte, Chitarra,
Percussioni, Flauto) e alle attività teatrali
attraverso le quali i ragazzi possono mostrare
forme diverse di individualità. L’istruzione
inoltre viene arricchita nel settore della comu-
nicazione con i corsi di giornalismo funzionali
per l’esame di maturità e per la redazione del
giornale di istituto. Si promuove la passione
per la lettura e lo svolgimento di corsi rivolti
anche agli esterni in Ecdl, Cad -Autocad per i
quali la scuola è test center.

E l’Isiss apre una finestra sul mondo del lavo-
ro proponendo l’alternanza scuola - lavoro: l’o-
biettivo è quello di realizzare un’attività teori-
co - pratica presso aziende del posto, e sempre
nell’ambito del lavoro c’è il progetto dell’im-
presa formativa simulata durante il quale una
classe simula di essere un’azienda.
L’Istituto diretto dalla Preside, Maria Chiara
Bazan, nell’ambito dei rapporti con il territorio,
è inoltre capofila del progetto Orizzonti che
offre alle famiglie e agli studenti attività di
orientamento su tutto il territorio. La rete
Orizzonti, alla quale hanno aderito Scuole,
Fondazioni, ed Enti locali è l’applicazione tan-
gibile della strategia messa in essere dalla
scuola di legarsi alla realtà del territorio e di
valorizzare le risorse locali.

ALL’ISISS “G. VERDI” IL PREMIO
“DIDATTICA DELLA SCIENZA”
Lunedì 16 novembre 2009 l’ISISS G. Verdi è
stato premiato, a Casier di Treviso, alla pre-
senza di illustri autorità ministeriali, regionali,
provinciali e di Confindustria (istituzione pro-
motrice), come vincitore del Premio nazionale
“Didattica della scienza”. Il premio, consisten-
te in uno stage in un’impresa o in un centro di
ricerca del Veneto della durata di tre giorni, e
la pubblicazione del progetto vincitore sul
numero speciale del Sole 24 ore e sugli Annali
della Pubblica Istruzione, ha tra i suoi obietti-
vi quello  di innovare la didattica della scienza
per promuovere e rafforzare l’apprendimento in
area tecnico-scientifica ed accrescere l’occu-
pabilità sostenibile dei giovani.
Il premio si aggiunge ad altri meritevoli tra-
guardi raggiunti dall’istituto, tra i quali si
ricorda il recente “Master in energia”.

F
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a scuola “Efrem Reatto”, oltre agli
insegnamenti e alle attività curricula-
ri svolti nell’ambito dell’orario ordina-

rio o del tempo prolungato, offre, a scelta degli stu-
denti, la possibilità di fruire di un’ampia  offerta
formativa, della quale si riportano solo alcuni
significativi progetti:
PROGETTO MUSICA: previo superamento di due
test attitudinali e senza costi aggiuntivi per le
famiglie, gli studenti possono accedere agli inse-
gnamenti di pianoforte, chitarra classica, clarinet-
to, sassofono, violino; le lezioni si tengono al pome-
riggio e sono organizzate in modo tale da consen-
tire ad ogni studente un’ora di strumento, una di
solfeggio e una di musica d’assieme. Tutti gli allie-
vi dei corsi strumentali partecipano al gruppo
orchestrale della scuola;
PROGETTO SPORT: l’Istituto aderisce al progetto
regionale “Più sport @ scuola” per favorire la pra-

tica sportiva fra gli alunni, riconoscendo la valen-
za che l’esperienza motoria e sportiva ha ai fini
della crescita, del benessere psicofisico e della
diffusione di valori quali il rispetto reciproco, la
partecipazione attiva, la collaborazione interper-
sonale e il rispetto delle regole. L’attività si avva-
le della palestra comunale, piscina e campo spor-
tivo. È stato attuato il progetto Sport Insieme che
mira a favorire l’integrazione dell’attività sportiva
con il territorio attraverso gare che coinvolgono,
una volta al mese, tutte le classi dell’Istituto;
PROGETTO LINGUE E CERTIFICAZIONI: agli alun-
ni delle classi terze vengono proposti, a cura del
Dipartimento delle lingue, corsi pomeridiani di
potenziamento di inglese, francese e tedesco,
gestiti da docenti interni ed esterni.
Al termine dei corsi gli allievi sosterranno un
esame e verrà consegnata la certificazione dei
livelli vari di competenza raggiunti.

L

Un’ampia offerta formativa tra musica, sport e lingue straniere

TUTTI I CORSI DEL CTP ALLA
SCUOLA  “EFREM REATTO”
Sono stati avviati anche quest’anno i corsi di
informatica, italiano, lingue straniere (ingle-
se, francese, tedesco, spagnolo, cinese),
diploma di scuola secondaria di I grado, a
cura del Centro Territoriale Permanente –
Direzione didattica II circolo di Montebelluna,
nella sede della scuola secondaria di primo
grado “Efrem Reatto”, di via Ruio Arcane n.
1 di Valdobbiadene.

Per informazioni ed iscrizioni è possibile
rivolgersi al servizio segreteria della scuo-
la di Valdobbiadene il martedì e giovedì
dalle ore 18.00 alle ore 19.00, oppure tele-
fonare  al n. tel. 0423 23809 - 24055,
fax 0423 23809

16° MEMORIAL “GROTTO NADINE”
Valdobbiadene ospiterà in occasione del 16°
Memorial “Grotto Nadine” la prova di corsa
campestre che assegnerà i titoli provinciali
individuali. La  festa della corsa campestre tre-
vigiana si terrà domenica 13 dicembre, in loca-
lità Riva de Milan.

La manifestazione valdobbiadenese sarà il
miglior modo per poter festeggiare la locale
società sportiva Atletica Valdobbiadene che da
molti anni è presente con i propri atleti nelle
più importanti manifestazioni regionali e
nazionali con ottimi risultati.

4^ “DOLOMITI SOTTO LE STELLE”
Si svolgerà sabato 2 gennaio 2010, la gara di sci
alpinismo “Dolomiti sotto le stelle”. La gara,
una cronoscalata in notturna a tecnica classica
da Pianezze a Mariek, è giunta quest’anno alla
sesta edizione, ed è organizzata come sempre
dallo sci club Valdobbiadene ed ANA Valdob-
biadene, con il patrocinio del Comune.

Il percorso si sviluppa in 500 metri circa di dis-
livello, che dal piazzale San Francesco di
Pianezze porteranno all'incantevole alpeggio
del Cesen.
La manifestazione si concluderà come sempre
con una cena con tutti i partecipanti in allegria
durante la quale si svolgeranno le premiazioni. 

Cronoscalata e corsa campestre

Scuola media “Efrem Reatto”
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orte del successo della
prima edizione, ripartirà il
prossimo gennaio il Master

universitario di primo livello in Cultura
del Cibo e del Vino, che prevede espe-
rienze in significative realtà territoriali.
Il Master dell’università Ca’ Foscari di
Venezia, ideato dal prof. Gianni Moriani
e coordinato dal prof. Roberto Ste-
vanato, nasce in risposta alla sempre
maggiore richiesta di competenze pro-
fessionali qualificate nella gestione e
valorizzazione del patrimonio alimenta-
re e vitivinicolo.
Il Master, inserito nel Catalogo interre-
gionale dell'Alta formazione, è patroci-
nato dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e sostenuto
dal comune di Valdobbiadene, dalle
aziende Bisol, Jeio, Bel Star, Relais
Duca di Dolle, Terre di Venezia, Latteria
Soligo, dal Consorzio Tutela Radicchio
Rosso di Treviso e Variegato di
Castelfranco e da altre realtà del terri-

torio che si stanno avvicinando al pro-
getto.
Le lezioni non resteranno confinate in
aula, ma si allargheranno ai luoghi
della filiera del cibo, movendosi tra
aziende agricole, cantine, distillerie,
pastifici, caseifici, stabilimenti di tor-
refazione, ristoranti e caffè.
Dato il forte carattere interdisciplinare,
al Master possono essere ammessi i
laureati triennali o magistrali di qual-
siasi disciplina: le lezioni frontali si ter-
ranno a Valdobbiadene, presso il cen-
tralissimo Palazzo Celestino Piva. Sono
previste agevolazioni e facilities di vitto
e alloggio per gli studenti: le domande
di iscrizione dovranno essere presen-
tate entro l’11 gennaio 2010.

PER INFORMAZIONE:
IDEAS: tel.  041 234 8671
ideas.formazione@unive.it
www.mastercibovino.it

F

Dal 28 Gennaio 2010 la seconda edizione a Valdobbiadene 

Oltre a lezioni teoriche, tante esperienze in aziende locali, lezioni sul campo, produttori in cattedra

Master in Cultura del Cibo e del Vino

revalentemente nella struttura di
San Pietro la Direzione didattica
organizza corsi di formazione

anche per privati e studenti (a partire dalla
scuola secondaria di 1°grado) che partono
dal Livello base e fino al livello avanzato. In

programma anche corsi finalizzati al conse-
guimento della patente europea ECDL start o
full (attestato che certifica l'abilità dell'uso
del computer secondo standard europei), alla
Patente E-Citizen (che certifica le competenze
digitali base mirate al web) e Patente ECDL

MED (attestato per operatori sanitari).
Tutti i corsi si svolgono o in ambiente Windows
o in ambiente Linux con l'utilizzo di program-
mi Open Source, con certificazioni, rilasciate
da AICA, che sono a valenza europea e inter-
nazionale.

P

Computer per tutti
A San Pietro corsi di computer organizzati dalla direzione didattica
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l tarlo asiatico (Anoplophora gla-
bripennensis) è un insetto di origi-
ne asiatica, innocuo per l'uomo ma

estremamente nocivo per diverse specie di lati-
foglie tra cui acero, pioppo, salice, olmo e
betulla. Si nutre di legno scavando all'interno
dei fusti e dei rami profonde gallerie e portan-
do le piante  in breve tempo a morte. Data la
sua pericolosità per l'ambiente l'unione euro-
pea ha classificato il tarlo asiatico nelle liste
da quarantena.
Un'infestazione di tarlo asiatico è stata scoper-
ta in giugno nel territorio comunale di Cornuda
su alberi ornamentali. L'ordinanza del presi-
dente della giunta regionale del 22 luglio 2009

impone delle misure obbligatorie per il control-
lo ed eradicazione del tarlo asiatico nel territo-
rio della Regione del Veneto. 

La presenza del Tarlo asiatico o dei sintomi
ad esso riconducibili (fori sui tronchi/rami o
nicchie di ovideposizione), va tempestiva-
mente segnalata a:

• Unità Periferica per i Servizi Fitosanitari
Viale dell'Agricoltura 1/a
37060 - Buttapietra VR
tel. 045 8676919 - fax 045 8676937
e-mail: fitosanitariovr@regione.veneto.it 

• oppure all'Ufficio Ambiente del Comune
tel. 0423976834 fax 0423976888
e-mail:
ambiente@comune.valdobbiadene.tv.it

I

La sua presenza va segnalata tempestivamente

Tarlo asiatico, pericolo per gli alberi

l progetto Tappoachi?, promosso
dal consorzio Rilegno, prevede la
raccolta ed il recupero dei tappi di

sughero, con la principale finalità di coinvol-
gere ed informare il maggior numero possibile
di utenze sulla possibilità di recuperare il
sughero, materiale prezioso che spesso viene
conferito all’interno del rifiuto secco. Il consor-
zio Rilegno, Savno e il Comune hanno sotto-
scritto un accordo di programma per l’attiva-
zione di una sperimentazione della durata di
un anno nel territorio. Il comune di Valdob-
biadene, rinomato per la produzione del vino
Prosecco, è stato scelto come Comune pilota
rappresentativo dell’area del Nord est per la
sperimentazione del progetto Tappoachi?
Savno srl, azienda operativa di riferimento per

la raccolta dei rifiuti urbani nella provincia di
Treviso (Bacino TV1), sarà partner tecnico del-
l’iniziativa promossa dal consorzio nazionale
Rilegno in questo territorio, per la prima speri-

mentazione continuativa del progetto a livello
nazionale. I principali attori coinvolti nell’ini-
ziativa di raccolta dei tappi in sughero saran-
no gli esercenti di cantine, bar, enoteche e
ristoranti.
Per le utenze domestiche sarà possibile confe-
rire i tappi di sughero all’interno di un conte-
nitore coperto, della volumetria di 1100 litri,
posizionato presso l’ecocentro comunale.

I

Raccolta e recupero dei tappi di sughero

Progetto “Tappoachi?”
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e spese per lo smaltimento dei
rifiuti possono far nascere in
taluni la tentazione di eliminar-

li illegalmente e il personale della polizia
locale si trova spesso impegnato nella pre-
venzione e repressione di tali violazioni. È da
ricordare che sul suolo è vietato bruciare
materiale di qualsiasi natura, e l'azione è
considerata come smaltimento di rifiuti
non autorizzato, sanzionato in via ammini-
strativa qualora il responsabile sia perso-
na fisica, e penalmente qualora il respon-
sabile risulti essere persona giuridica. La
diffusione di fumi e odori, che causano una
situazione di disagio per le persone, è inoltre
perseguita penalmente dall’articolo 674 del
codice penale. Abusi diffusi riguardano
anche l’uso del proprio riscaldamento a
legna come un «inceneritore di rifiuti»,

oppure la combustione o l’abbandono di
rifiuti all’aperto. Chi elimina i rifiuti in que-
sto modo nuoce all’ambiente, ai propri simi-
li e a se stesso. Infatti, il deposito e la com-
bustione di rifiuti eseguiti in difformità alle
prescrizioni provocano l’inquinamento del
suolo e l’emissione di sostanze nocive nell’a-
ria, che agiscono soprattutto nelle immedia-
te vicinanze.  Le analisi dimostrano che la

combustione di rifiuti in caminetti o in stufe
a legna libera nell’aria una quantità di dios-
sina anche mille volte superiore rispetto a
quanto avverrebbe negli impianti di incene-
rimento dei rifiuti. È da evidenziare inoltre
che la combustione di rifiuti nelle stufe a
legna genera dei gas aggressivi che provo-
cano la corrosione di singoli elementi del-
l’impianto (superfici di scambio del calore,
canna fumaria, ecc.). Inoltre la manutenzio-
ne e la pulizia diventano più costose a causa
delle incrostazioni che si formano all’interno
della stufa. I costi di risanamento degli
impianti diventano quindi elevati e superano
di gran lunga i costi per lo smaltimento cor-
retto.  L’invito quindi non può che essere
quello di produrre meno rifiuti e di utilizzare
per la loro corretta eliminazione il servizio
pubblico di raccolta e smaltimento.

Utilizzare sempre il servizio pubblico di raccolta smaltimento rifiuti

L

Attenti a chi brucia

artirà nel corso del prossimo anno
il nuovo sistema di raccolta porta
a porta spinto, che prevede il ritiro,

presso le abitazioni, di tutte le principali tipo-
logie di rifiuto. Questo sistema di raccolta
comportando una maggior responsabilizzazio-
ne dell’utente porterà a una minore produzione
di rifiuto secco e a una migliore qualità di
rifiuti conferiti oltre che a un maggior decoro
sul territorio, in quanto verranno eliminate le
isole ecologiche.
Gli utenti provvederanno al ritiro degli apposi-
ti sacchetti per la raccolta di carta e di plasti-

ca/lattine e di un bidone carrellato per il con-
ferimento del vetro presso i centri di distribu-
zione che verranno allestiti.
Saranno distribuiti contenitori di grandezza

adeguata alla tipologia dell’attività commer-
ciale/produttiva per le utenze non domestiche
che ne faranno richiesta.
Come già accade per l’umido e per il secco, i
nuovi contenitori dovranno essere esposti dagli
utenti all’esterno della propria abitazione la
sera precedente alla raccolta come indicato
nel calendario informativo che verrà conse-
gnato ad ogni utente.
Plastica e carta dovranno essere esposti a set-
timane alterne con cadenza quindicinale,
mentre il bidone del vetro dovrà essere esposto
con cadenza mensile.

P

Nel 2010 debutterà il porta a porta spinto

Meno rifiuti, più decoro sul territorio
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UFFICI APERTI

Lunedì 9.00 - 12.30
Mercoledì e Venerdì 10.00 - 12.30
Martedì 17.00 - 18.15

SEGRETERIA tel. 0423 976817
resp.segreteria@comune.valdobbiadene.tv.it
segreteriauno@comune.valdobbiadene.tv.it

TRIBUTI tel. 0423 976942
ici@comune.valdobbiadene.tv.it
acquedotto@comune.valdobbiadene.tv.it

SERVIZI SOCIALI tel. 0423 976827
servizi.sociali@comune.valdobbiadene.tv.it
assistentesociale@comune.valdobbiadene.tv.it

CULTURA, ISTRUZIONE, SPORT tel. 0423 976915
istruzione.cultura@comune.valdobbiadene.tv.it
cultura.sport@comune.valdobbiadene.tv.it

CED tel. 0423 976923
ced@comune.valdobbiadene.tv.it

POLIZIA LOCALE (anche il sabato 9.00 - 12.00)
tel. 0423 796910

cell. 335 1005653
polizia.municipale@comune.valdobbiadene.tv.it

RAGIONERIA, PERSONALE tel. 0423 976922
resp.ragioneria@comune.valdobbiadene.tv.it

ATTIVITÀ PRODUTTIVE tel. 0423 976914
commercio@comune.valdobbiadene.tv.it

SPORTELLO UNICO tel. 0423 976912
attivita.produttive@comune.valdobbiadene.tv.it

URBANISTICA, ED. PRIVATA tel. 0423 976838
urbanistica@comune.valdobbiadene.tv.it
responsabile.edilizia@comune.valdobbiadene.tv.it

AMBIENTE tel. 0423 976834
ambiente@comune.valdobbiadene.tv.it

VUOTAMENTO VASCHE A TENUTA:
Ditta SIEMEC tel. 0438 22461

LAVORI PUBBLICI tel. 0423 976830
lavori.pubblici@comune.valdobbiadene.tv.it

REPERIBILITÀ PERSONALE OPERAIO
acquedotto, neve, interventi di

protezione civile
24 ore su 24 tutti i sabati,

le domeniche e i festivi
numero per emergenze 335 5403436

UFFICI APERTI

dal Lunedì al Venerdì 9.00 - 12.30
Martedì 17.00 - 18.15

PROTOCOLLO, CENTRALINO tel. 0423 9767
fax 0423 976888

protocollo@comune.valdobbiadene.tv.it

UFFICI APERTI
dal Lunedì al Venerdì 9.00 - 12.30
Martedì 17.00 - 18.15
Sabato 9.30 - 12.00

ANAGRAFE, ELETTORALE tel. 0423 976814
anagrafe@comune.valdobbiadene.tv.it

STATO CIVILE tel. 0423 976816
statocivile@comune.valdobbiadene.tv.it 
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BIBLIOTECA COMUNALE
Lunedì, Martedì, Giovedì, Venerdì 14.30 - 18.30
Sabato 9.30 - 12.30
tel. 0423 973082

ULSS 8 ASOLO
Guardia medica tel. 0423 977301
Centro Unico Prenotazioni tel. 840 800 811
Pronto intervento tel. 118

CARABINIERI
Comando Stazione tel. 0423 972048

Pronto intervento tel. 112

FARMACIE
Dal Lunedì al Venerdì 8.45 - 12.30

estivo 16.00 - 19.30
invernale 15.45 - 19.15

Sabato 8.45 - 12.30
tel.  0423 972032 (Comunale Dalla Costa)
tel.  0423 972036 (Dr. Zucchetto)

SPORTELLO SAVNO
Lunedì e Venerdì 9.00 - 13.00
Martedì 14.15 - 18.15
tel. 0423 971052 - tel. 0438 415524

ECO CENTRO
Martedì 9.00 - 12.00
Mercoledì estivo 15.00 - 18.00

invernale 14.00 - 17.00
Sabato 9.00 - 12.00

estivo 15.00 - 18.00
invernale 14.00 - 17.00

CORPO FORESTALE
Caserma Valdobbiadene tel. 0423 973088

Servizio antincendi tel. 1515

VIGILI DEL FUOCO
Distaccamento Montebelluna tel. 0423 22222

Pronto intervento tel. 115

POLIZIA DELLO STATO
Questura Treviso
tel. 0422 577111
Commissariato Conegliano
tel. 0438 377811
Soccorso pubblico tel. 113

na mappa della felicità, o del “benes-
sere interno lordo”, come si preferisce
definire adesso, nei piccoli comuni

italiani incorona soprattutto il Nord. È quanto
emerge da un’indagine condotta per il settimana-
le Panorama dal centro studi Sintesi di Venezia (un
istituto di ricerca che analizza da anni i principali
fenomeni socioeconomici, locali e nazionali) che,
per la prima volta in Italia, ha fotografato la qua-
lità della vita nelle realtà locali a partire dai 10
mila abitanti. Sono 27 milioni, circa metà della
popolazione, gli italiani che vivono in Comuni con
più di 10 mila e meno di 100 mila abitanti. Comuni

come Valdobbiadene, dunque, che appare al 59°
posto nella classifica stilata partendo dagli 8.101
comuni italiani, ma arrivando a selezionarne, infi-
ne, “solo” 249. Questi hanno partecipato ad una
seconda indagine che ha misurato il livello di qua-
lità della vita attraverso 50 indicatori di benesse-

re in otto diverse aree.
Oggetto d’indagine non solo la ricchezza e le con-
dizioni di vita materiali ma anche l’istruzione, la
partecipazione alla vita politica, i rapporti sociali,
la sicurezza, l’ambiente, le attività personali e la
salute, la distanza dall’aeroporto più vicino, un
indice climatico, il patrimonio artistico e archeolo-
gico, e la disponibilità di prodotti tipici in loco:
perché la qualità della vita degli italiani è anche
sole, arte e buona tavola, uno degli aspetti su cui
Valdobbiadene può far scuola, come dimostrano
anche le numerose iniziative presentate nelle
pagine di questo notiziario.

U

Nella classifica italiana siamo al 59° posto

Valdobbiadene tra i comuni dove si
“vive meglio”

IAT - INFORMAZIONI TURISTICHE
Da Lunedì a sabato 9.30 - 12.30
(escluso mercoledì pomeriggio) 15.00 - 18.00
tel. 0423 973975
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a tappa del Prosecco nel Giro
del Centenario fa ormai parte
della storia. Le immagini del

trionfo di Alessandro Petacchi seguite, televi-
sivamente, da circa 1 telespettatore su 4,
hanno fatto ammirare i vigneti e le colline del
Prosecco, che ora attendono di diventare patri-
monio dell’Uneseco e poi una Valdobbiadene
con il tricolore ai balconi, i vigneti curati e i
cortili e giardini abbelliti.
L’iniziativa dell’11 maggio, arricchita il 12 da
EcóGusto, si è dunque spalmata su due gior-
nate stupende che hanno esaltato il territorio
ed i nostri prodotti di punta, specialmente con
EcóGusto, in una piazza Marconi letteralmen-
te trasformata e dentro la meravigliosa corni-

ce di palazzo Celestino Piva. Solo EcóGusto è
riuscita a raggiungere i 3500 partecipanti, ma
per il giorno della tappa si è stimata una pre-
senza record sul territorio di 450.000 persone.
Tanti numeri che hanno fatto dell’arrivo di
tappa associato ad EcóGusto 2009 l’evento
più importante in assoluto dell’anno che ci
accingiamo a chiudere.

a Prosecco Cycling Classic
pedala sulla strada del successo.
E, grazie all’exploit dell’edizione

2009, diventa la regina dell’autunno. I numeri
della granfondo di Valdobbiadene sono elo-
quenti: 1.819 gli atleti giunti al traguardo, il 4
ottobre, in Piazza Marconi (1.940, invece, gli
iscritti). La crescita di partecipazione rispetto
all’edizione 2008, quando i classificati furono
1.370, è vertiginosa: il 24,7% in più. Nessuna
granfondo, nella seconda parte del 2009, ha
registrato un tale incremento di partecipazio-
ne. E il dato è ancora più significativo, se rap-
portato al difficile momento economico. Il mes-
saggio è chiaro: si viaggia meno anche per
sport, ma gli eventi di qualità non risentono
della crisi. “Quest’anno abbiamo superato i
500 pernottamenti nel fine settimana dell’e-

vento - spiega
Massimo Stefani,
responsabile del-
l’evento -, mentre
i nuovi iscritti,
rispetto all’edi-
zione precedente,
sono passati da
802 a 1.253. Ed è
sensib i lmente

aumentato anche il numero dei cicloturisti.
Grazie alla Prosecco Cycling Classic si affer-
ma un nuovo modo di vivere la passione per il
ciclismo: meno agonismo e più attenzione per
tutto ciò che ruota attorno all’evento. Le colline
di Valdobbiadene e la tradizionale ospitalità
trevigiana, in questo senso, sono un ottimo
biglietto da visita”. Tra i quasi duemila parte-

cipanti alla Prosecco Cycling Classic, ben
744 provenivano da fuori Veneto. Sedici le
regioni rappresentate, 65 le province. In cre-
scita anche la partecipazione degli stranieri:
12 le nazioni in gara, con atleti provenienti
persino dagli Stati Uniti, dove la Prosecco
Cycling Classic, nel 2009, ha inaugurato una
partnership con gli eventi organizzate da Gran
Fondo Usa Llc. Un successo organizzativo con-
fermato anche dall’indagine effettuata dagli
studenti dell’istituto tecnico per il turismo
"Francesco Da Collo" di Conegliano, che hanno
elaborato un questionario che ha raggiunto
oltre il 10% dei partecipanti alla granfondo.  E
presto, con l’apertura delle iscrizioni, partirà il
conto alla rovescia in vista della prossima edi-
zione, in programma il 3 ottobre 2010.
Impossibile mancare.

L

L

Valdobbiadene in Rosa
L’arrivo della tappa del Giro d’Italia 2009 occasione d’orgoglio per il territorio

La regina d'autunno
Prosecco Cycling Classic
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